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I compagni dello sezione di. 
Torpignattara, a Roma, si sono 
impegnati a raccogliere MEZZO 
MILIONE per rUNITA'. 
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Dal comunicato diffuso, giorni 
fa, dalle Agenzie sulle linee 
della « riforma fondiaria > • ap­
provate Hi massima dal Consiglio 
dei Ministri e che ora sono allo 
studio di una Commissione inter­
ministeriale, apprendiamo che i 
consiglieri del Ministro Segni han­
no tenuto conto di alcune criti­
che di minor rilievo mosse « da 
sinistra » al progetto pasquale 
dell'on. De Gasperi, ma hanno 
trascurato la critica essenziale, e 
cioè che i proponimenti governa­
tivi in materia fondiaria non co­
stituiscono una riforma. Non co­
stituiscono una riforma perche 
non mirano a bloccare, in modo 
generale e permanente, i limiti 
della proprietà, sia pure con i 
criteri differenziali inerenti alle 
caratteristiche delle regioni agra­
rie o anche a caratteristiche più 
generali; e non partono, quindi, 
da questa limitazione del diritto 
di proprietà per determinare j 
criteri e le forme del passaggio 
degli eccedenti a contadini sen­
za terra o con poca terra, singoli 
o associati, siano essi attualmen­
te braccianti o salariati, coloni o 
piccoli affittuari. 

Ci si obbietta che ci sono ri­
forme e riforme; e che non tutte 
le riforme hanno gli stessi carat­
teri e gli stessi ritmi. D'accordo. 
Ma tutte le riforme, cioè quelle 
trasformazioni dei rapporti . di 
proprietà decise da • una legge 

. (che le trasformazioni e sponta­
nee » non sono riforme, non aven­
do esse uno scopo prestabilito) 
hanno sempre mirato, in modo 
più o meno fortunato, con suc­
cessi maggiori o minori, a inde­
bolire, fino a spezzare, il mono­
polio costituito dalla grande pro-
firictà e a consentire l'accesso al-
a terra dei contadini senza terra 

o con poca terra. I proponimenti 
governativi accennati non hanno 
in vista questi obiettivi, ma solo 
di disporre di una certa quantità 
di terra agraria attraverso stralci 
(scòrpori) di terre, imposti alla 
proprietà con determinati criteri, 
una volta tanto, da concedere, in 
un certo modo, a 250-300.000 brac­
cianti. 

Senza discutere, per ora, i cri­
teri secondo i quali avverrebbero 
gli stralci (scòrpori) e i trapassi, 
e restando al tema fondamentale, 
si può senz'altro dire che il pro­
getto del governo non risolve nes­
suna delle questioni che fanno 
della riforma fondiaria una ne­
cessità economica e sociale. 

In primo Inogo, la proprietà che 
ha subito lo stralcio, può ricom­
porsi quantitativamente anche su­
perando l'antica • entità, perchè 
nessuna legge lo vieta. 

In secondo luogo, la ipotetica 
Immissione sulla terra di 250-300 

mila braccianti (la cui stobilità nel 
possesso non è garantita da nessun 
provvedimento) non affronta in 
pieno la questione bracciantile, la 
quale, come giustamente denun­
ciava l'on. Oggiano al Senato, si 
aggrava ogni giorno di più, per 
il declassamento continuo dei pic­
colissimi coltivatori diretti. In 
terzo luogo, non si capisce perchè 
i contadini non braccianti deb­
bano essere esclusi dalla possibi­
lità di accedere al possesso ter­
riero, possibilità evitata con cura 
anche dal progetto governativo 
di regolamentazione dei contrat­
ti agrari, mentre il nostro contro­
progetto è chiaramente orientato 
verso questo obiettivo riformato­
re, Cosicché la cosiddetta riforma 
fondiaria del governo non liquida 
la grande proprietà assenteista 
(latifondistica e altra). Né limita 
— secondo le notizie forniteci dal­
le Agenzie — la grande proprie 
tà capitalistica, giacché le allu­
sioni alla trasformazione del sa­
lariato fisso in compartecipante, 
a parte ogni altra considerazione. 
non sì riferiscono ai rapporti tra 
il salariato e l'impresa, da nn la­
t a e la proprietà dall'altro lato; 
bensì ai rapporti tra il salariato 
e l'impresa non toccando la pro­
prietà (salvo nei casi ove l'impre­
sa e la proprietà sono fuse). Ed è 
ernioso che l'on. Segni abbia di­
chiarato che la e trasformazione 
del salariato > è questione da re­
golarsi in sede di riforma contrat-

, tuale. mentre egli l'ha elnsa nel 
sui» progetto di regolamentazione 
dei contratti: e poiché la questio­
ne) è stata da noi sollevata nel 
nostro controprogetto di riforma 
dei contratti agrari. Fon. Segni e 
i suoi amici hanno affermato che 
essa non era una questione con-
trat tuale, ma di riforma fondia­
ria! 

Io mi stupisco dell'opinione cri 
tica espressa da Fuslictt*. sul 
« Corriere della Sera ». secondo la 
quale il progetto governativo sa­
rebbe ispirato alle esperienze dei 
Paesi che si trovano al di là del­
la cortina di ferro! C'è da doman­
darsi se Rusticus conosca davve­
ro queste esperienze. Le quali so­
no fondate, innanzi tutto, sulla 
esistenza, in questi Paesi, dì re-

Simi popolari, sulla abolizione 
ella grande proprietà fondiaria 

e sulla industrializzazione socia­
lista. Per quanto ne sappiamo 
queste circostanze non esistono 
nel nostro Paese ed è per questo 
che non abbiamo ancora una ri­
forma agraria. Rusticus offre, in­
vece, come esempio, le espellen­
t e e occidentali ». Quali «ono que­
ste esperienze? Se non erriamo 
Rìitticu* vorrebbe eccitare lo svi­
luppo del capitale in agricoltura. 
Ma allora perchè Rusticus è tan­
fo tenero per la proprietà noa tm-

I LOSCHI INTRIGHI DEGLI IMPERIALISTI NEL MEDIO ORIENTE 

La mano deirinlellìgence Seriice 
dietro il colpo di Sialo di Damasco 

Due versioni sull'uccisione di Zaim - Come è stato sorpreso il dittatore 
Crivellato da raffiche di mitra - // conflitto anglo-americano per il petrolio 

PARIGI, 16 — Tutta la stampa 
parigina si interessa de] colpo di 
stato siriano e dell'assassinio del 
maresciallo Zaim rilevando nell'av­
venimento un'altra delle gesta del-
Y Intelligence Service nel Medio 
Oriente 

L'assassinio 
Come è noto Zaini era salito al 

potere in seguito ad un colpo di 
stato militare effettuato a Damasco 
nella notte tra il 29 e il 30 marzo. 
Figura di avventuriero, filonazista 
durante la guerra, nei primi giorni 
del suo dominio militare sembrava 
volesse sostenere i progetti britan­
nici per la costituzione, della cosid­
detta Grande Siria (un'organizza­
zione degli stati de] Medio Or.ente 
sotto la guida degli Hachemiti del­
l'Iraq e della Transgiordania). In 
realtà dopo la sua ascesa al potere 

Zaim cominciò ad effettuare un de­
ciso riawicinamento alla Francia e 
agli Stati Uniti, Ravvicinamento 
che pregiudicava gli interessi di 
Londra in queste regioni. L'Intelli-
gence Service non ha perdonato a 
Zaim il voltafaccia e il dittatole è 
stato colpito dai suoi stessi com­
pagni d'armi. 

Due versioni si danno sul modo 
come è stato ucciso Zaim: secondo 
una prima versione il. dittatore sa­
rebbe staio prelevato nella sua re­
sidenza da un gruppo di quattro 
uomini armati che avevano sgomi­
nato in una breve sparatoria ia 
guardia del corpo presidenziale. 
Egli è stato quindi trasportato al 
villaggio di Mazza dove sono av­
venuti il giudizio sommario, la con­
danna e l'esecuzione. Un altro grup­
po di armati aveva prelevato e con­

dotto a Mazza il primo ministro 
Mohsen Barazi. La fucilazione è 
avvenuta all'alba. L'altra versione 
è data da un giornale di Alessan­
dria d'Egitto che in un articolo dal 
titolo « Tutta la verità sulla tra­
gedia di Damasco » afferma che 
Zaim non è stato né giudicato né 
condannato da un tribunale, ma è 
stato abbattuto nella sua stessa abi­
tazione. « La guardia personale di 
Zaim — scrive il Journal d'Egypte 
— s'è opposta all'irruzione dei co­
spiratori. Ne è seguito uno scam­
bio di colpi di arma da fuoco e una 
ventina di uomini sono rimasti uc­
cisi e feriti. Sentendo le detona­
zioni Zaim usci sulla veranda e gli 
aggressori fecero fuoco su di lui 
con pistole e mitra. Ferito a morte 
ma ancora vivo, egli è stato cari­
cato su un'autoblinda ed è morto 

LE RELAZIONI AMERICANO-SOVIETICHE 

Stalin ha ricevuto al Cremlino 
f ambasciatore degli Stali Unili 
Colloquio di 45 minuti alla presenza di Viscinski - Larga eco nella slampa occiden­
tale - L'ex ambasciatore sovietico a Beiorado nominato vice Ministro degli Esteri 

L'Armata Popolare 
nei sobborghi dì Fuciao 

Radio Pechino smentisce le 
Dottile sulla « morte » di Mao 

MOSCA, 16. — Il nuovo amba-,sull'incontro, «otto un titolo e tre 
sciatore americano a Mosca ammi­
raglio Alan Kirk ha rivelato oggi 
che il suo colloquio di ieri sera al 
Kremlino col Maresciallo Stalin ha 
avuto per oggetto questioni di ca­
ràttere generale. ~ . » 

Kirk ha detto che rincontro ha 
costituito una piacevole visita. Pre­
senti al colloquio erano anche il 
ministro degli esteri Viscinski. l'in­
terprete ufficiale del ministero de­
gli esteri sovietico e due alti fun­
zionari dell'ambasciata americana. 

L'incontro ha avuto luogo nella 
stanza di lavoro di Stalin al Krem­
lino e senza alcuna particolare for­
malità — a quanto è stato riferito 
all'Assóciated Press — in una at­
mosfera serena. 

L'incontro ira Stalin ed il nuovo 
ambasciatore americano a Mosca 
ammiraglio Alan Kirk, svoltosi ieri 
al Cremlino, forma oggetti di visto­
si titoli in prima pagina nei giorna­
li parigini del pomeriggio. L'incon­
tro, si afferma, sarebbe durato 45 
minuti. 

Da parte sua il corrispondente da 
Washington di Paris-Prette telegra­
fa osgi al suo giornale che «Kirk 
avrebbe esposto a Stalin le grandi 
linee di un patio di amicizia russo­
americano ». L'incontro, precisa al­
tresì il corrispondente, si sarebbe 
svolto a seguito di espressa richie­
sta delTammiragio Kirk, il quale 
«piuttosto che affrontare diretta­
mente tutte le questioni che sepa­
rano attualmente i due Paesi e li 
separeranno ancora per lungo tem­
po, preferirebbe dedicarsi alla riso­
luzione dei piccoli problemi che so­
no fonte di tanta irritazione». 

All'Ambasciata degli Stati Uniti 
a Mosca si precisa che la visita resa 
ieri sera dall'ammiraglio Kirk a 
Stalin ha avuto il carattere di una 
semplice visita di cortesia, come 
quella fatta recentemente dall'amba 
sciatore inglese Sir Dadiv Kelly al 
Generalissimo. Si precisa essersi 
trattato di una conversazione ami­
chevole di ordine generale, nel cor­
so della quale nessun problema spe­
cifico è stato affrontato. 

La notizia dell'incontro fra l'Am­
basciatore americano Kirk ed il 
Generalissimo Stalin viene riporta­
ta og£i nelle prime pagine da tutta 
la stampa sovietica. La Frauda pub­
blica un breve comunicato ufficiale 

colonne 
I giornali di Mosca danno ancora 

grande rilievo alla nota sovietica a 
Belgrado in cui è affermato che la 
U.R.S.S. non considera più il gover­
no jugoslavo come alleato ma come 
nemico dell'U.R.S.S. 

II giornale «Isvest ia* scrive 4Re 
«malgrado le calunnie antisovieti­
che degli attuali governanti della 
Jugoslavia, della cricca di Tito, mal­
grado le rappresaglie in cui sono 
incorsi i cittadini jugoslavi per ave­
re espresso sentimenti amichevoli 
verso l'Unione Sovietica, il popolo 
iugoslavo resta fedele al socialismo 
e alla democrazia e vede nell'Unio­
ne Sovietica un liberatore e un al­
leato». 

« La cricca degli agenti degli im­
perialisti che è al potere in Jugosla­
via continua il giarnale, non indie­
treggia di fronte a nessun mezzo 
per ingannare il popolo jugoslavo 
sul.a sostanza reale della sua poli­
tica. La storia delle rivendicaz.cni 
jugoslave verso l'Austria è uno de­
gli esempi più eloquenti di ta'e" in­
ganno. 

Il Ministro Viscinski ricordano 
le Isvestiat ha denunciato nella 6Ua 
intervista sui risultati della sessio­
ne di Parigi del Consiglio dei Mi­
nistri degli Esteri le trattative se ­
grete che i rappresentanti jugos a-

vi hanno condotto all'insaputa del­
l'Unione Sovietica, con i rappresen­
tanti della Gran Bretagna, sulla 
questione dell'Austria. 

Il Consiglio dei Ministri dell'URSS 
ha nominato Anatoly Lavrentiev 
vice Ministro degli Esteri dell'URSS. 
11 Presidium del Soviet Supremo 
dell'URSS ha esonerato Lavrentiev 
dell'incarico di Ambasciatore stra­
ordinario e Ministro plenipotenzia­
rio dell'URSS in Jugoslavia, in con­
siderazione del suo nuovo incarico. 

ALLA COMMISSIONE MISTA U.S.A. 

Rinviata la decisione 
sul programma di riarmo 

WASHINGTON, 16. — LP Commis­
sioni senatoriali per Eli affari esteri 
e per le forze armate hanno deciso 
di non concludere il dibattito sul 
progetto di legge — già approvato 
dalla Camera del rapo-esentantl — 
che stanzia 1.450.000.000 dollari per 
il riarmo del Paesi stranieri. 

Le due Commissioni dopo una tem­
pestosa riunione, hanno stabilito es­

igi che, prima di concludere da par­
te loro l'esame del progetto, sia op­
portuno ascoltare il punto di vista 
di alere personalità. 

Verrà cosi invitato a deporre da­
vanti alle Commissioni riunite, fra 
gli altri, l'ex vice Presidente degli 
Stati Uniti Henry Wallace. 

durante 1] viaggio prima di arri­
vare a Mazza ». 

Da Ankara, il giornale « Zafer-
waads » afferma che novantotto 
persone 6ono rimaste uccise ed ol­
tre trecento ferite in uno scontro 
tra soldati del nuovo governo e 
seguaci del presidente Hoshi el 
Zaim. 

Autore del colpo di stato è stato 
il colonnello Samì Hinnawì il quale 
subito dopo il colpo ha dichiarato 
che esso è stato organizzato « per­
chè Zaim aveva tradito i principi 
del precedente colpo di stato del 
30 marzo ». Il colonnello Hinnawi 
ha annunciato poi di avere affidato 
il potere a un gabinetto civile for­
mato dall'ex presidente Hashem 
Alasi Pascla, un vecchio di 85 anni 
che porta un pizzo bianco e asso­
miglia molto al maresciallo Smuts. 
Atasi ha subito dichiarato che egli 
rafforzerà le relazioni tra gli stati 
arabi e la lega araba, relazioni che 
Zaim aveva reso precarie ostaco­
lando i progetti britannici relativi 
alla Grande Siria. 

Reazioni a Parigi 
Sulle ragioni che hanno portato 

all'assassinio di Zaim, i quotidiani 
francesi rivelano il retroscena del 
conflitto anglo-americano in atto in 
Siria. « Sembra difficile, scrive 
Combat, ammettere che il colpo di 
stato del colonnello Hinnawi abbia 
delle ragioni solamente di carat­
tere interno. Esso sembra rappre­
sentare una delle fasi della lotta 
che si giuoca a Washington e a 
Londra (e accessoriamente a Pa­
rigi) per la dominazione del Medio 
Oriente,, e in questo episodio Lon­
dra ha giuocato vincendo. Non c'è 
che da constatare la soddisfazione 
che trapela nei circoli britannici a 
Bagdad e ad Amman anche se a 
Londra la si nasconde accurata­
mente, e la costernazione che re­
gna al Cairo ». 

Sintomatico è infine il commento 
de Le Monde, organo del Quaì 
d'Ortay: 

• La tragica fine del dittatore dì 
Damasco prova in primo luogo che 
non è possibile — soprattutto in 
Oriente — fare piani a lungo re­
spiro sull'esistenza di un regime e 
di un uomo; in secondo luogo che 
l'influenza occulta di alcune po­
tenze straniere è lungi dall'essere 
estinta ». 

Infine cosi conclude: « Di qui una 
ultima constatazione. La disgrazia 
dell'Oriente contemporaneo è stata 
senza dubbio la tenace rivalità tra 
la Francia e l'Inghilterra in questa 
parte del mondo. Nell'interesse di 
tutti è tempo che questa situazione 
muti: e la* recente conferenza di 
Londra sembra aver deciso in que­
sto senso. Conviene ancora ricor­
dare ad alcuni agenti dimenticati 
nell'Oriente arabo che il prestigio 
della Francia non è stato imposto 
con l'intrigo: non sarà dunque at­
traverso degli assassini! che esso 
potrà essere liquidato ». 

SCIANCAI, 16 — L'Armata po­
polare è penetrata oggi nel sob­
borghi di Fuciao (Foochow) capi­
tale del Fukien, la cui completa 
liberazione è attesa per le pros­
sime 48 ore. 

Nel Kiangsl, in direzione di Can­
tori, il grosso dell'Armata popola­
re è giunto a soli 280 chilometri 
dalla campitale nazionalista. 

Le unità popolari hanno occupa­
to Nankang a circa 300 km. a nord­
est di Canton e hanno seguitato ad 
avanzare sollecitamente verso sud. 
Kanhsien è stata accerchiata e su­
perata e ora si combatte presso 
Tayu al confine con il Kuangtung, 
a 280 km. da Canton. 

Radio Pechino ha oggi nettamen­
te smentito la notizia di fonte na­
zionalista sulla > malattia • e ad­
dirittura « la morte » di Mao Tze 
Tung. Radio Pechino ha aggiunto 
che Mao Tze Tung ha presieduto 
il 13 scorso una importante riunio­
ne a Pechino. 

Da Washington si apprende che 
il segretario americano alla Dife­
sa Louis Johnson ha invitato ieri 
telegraficamente il generale Mac 
Arthur a deporre sulla politica in 
Cina. Analogo invito è stato fat­
to pervenire all'ammiraglio Oscar 
Badger, comandante delle forze 
navali in estremo oriente, Mac 
Arthur ha fatto sapere da Tokyo 
che « egli non accetta alcun invi­
to che non provenga dal presiden­
te Truman ». 

E IL MINISTRO SOELBA1 

Secondo assalto 
ai CC. di Partinico 
Due delitti in pochi giorni - Un sequestrato 
rinvenuto in una cisterna - Sedici arresti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALERMO, 16. — Le netta cri­

minose dpi banditi siciliani si sus­
seguono con ri<mo impressionante. 
La cronaca odierna deve occuparli 
di altri tre gravissimi fatti, di cui 
due sanguinosi, consumati, la vigi­
lia di Ferragosto, rispettivamente 
ad Alcamo ed a Contessa EntelUna. 

L'episodio di .Alcamo è l'ultimo 
di una serie di audacissimi assalti 
ad autocorriere e ad automezzi pri­
vati che transitano per le strada 
siciliane. Verso le ore 21 quattro 
banditi intimavano il fermo all'auto­
carro FIAT 626 targato TP 3652, 
guidato dall'autista Liborio Giaco-
nìa e con a bordo sette viaggiatori. 
All'intimazione di /ermo l'autista, 
t'nyece di arrestare l'auto, spingeva 
il piede sull'acceleratore, tentando 
di sorpassare e di travolgere il 
gruppo dei banditi. Ma questi, per 
nulla colti di sorpresa, sparavano 
immediatamente alcune raffiche di 
mitra attraverso i vetri dell'auto­
mezzo, ferendo gravemente l'auti­
sta stesso. L'autocarro, senza con­
trollo, sbandava paurosamente per 
andare a fermarsi in bilico sul ci-

NUOVI ATTENTATI A l i A PRODUZIONE 

Oggi ultima 
dell'altoforno 

colala 
Breda 

4000 operai inattivi - Nell'incontro odierno De Ga-
speri-Hotfman è atl'o. d. g. Il fallimento dell'E.B.P. 
Proprio all'indomani della pub­

blicazione della « Relazione sui pri­
mi 15 mesi di applicazione del-
l'ERP in Italia », nuove gravi no­
tizie vengono a confermare il pie­
no fallimento di quella politica 
economica che sull'ERP ed esclu­
sivamente suU'ERP ha voluto fon­
darsi. • 

Nella serata di ieri la situazione 
alla Breda di Sesto S. Giovanni sì 
è ulteriormente aggravata, in se­
guito all'annuncio che oggi l'alto­
forno per la produzione della ghi­
sa farà l'ultima colata. Dopo di che 
rimarrà inattivo — a quanto si di­
ce — fino al prossimo aprile. In 
totale resteranno cc«l inattivi due 
altiforni dello stabLimento; l'inte­
ra quarta sezione risulta completa­
mente paralizzata: quattromila ope­
rai sono costretti all'inattività. 

A questi nuov. colpi inferti alla 
produzione nazionale, si accompa­
gna l'inqualificabile atteggiamento 
assunto da talune direzioni azien­
dali. La Direzione della Breda ha 
abolito ieri la mensa non solo per 
i lavoratori che vuole licenziare, 
ma per tutte le maestranze delle 
prime tre sezioni. A queste ver­
rebbe accordata un'indennità « so­
stitutiva • di appena 120 lire gior­
naliere, sempre che cessino qual­
siasi azione di solidarietà coi com-

TUTTO IL POPOLO ATTOKNO ALLA STAMPA COMUNISTA 

I minatori di Castefnuovo dèi Sabbioni 
hanno dato il via alle feste de "l'Unità,. 

QuaUrocentomila live di nottoticrizione che Tallono più di no milione 

prenditrice, per la proprietà pa­
rassitaria? Se la rendita signori­
le fosse diminuita al minimo, fino 
alla abolizione, non .ne trarrebbe 
vantaggio il capitale, più capace, 
quindi, dì effettuare i necessari 
investimenti in agricoltura? 

I proponimenti annunciati dal 
governo in materia fondiaria non 
spostano la nostra opposizione in 
ciò che vi è di essenziale, 

Ma tutto il problema della «r i 
forma » non può restare nel chiu­
so di una Commissione intermi­
nisteriale; e neppure essere limi­
tato al giudizio che di questo o 
di altri progetti possano dare le 
sommità dirigenti delle organiz­
zazioni interessate. Come più vol­
te abbiamo detto, e come la Di­
rezione del P.C.I. raccomandò 
nella sua Risoluzione del 1* mag­
gio 1949, « è necessario che il più 
largo e pubblico dibattito su que­
sto tema si concluda in ogni co­
mune, provincia, regione, con 
proposte concrete del modo come 
gli agricoltori e i contadini di 
ogni ' locatiti ritengano possibile 
e necessario venga affrontato e 
risolto il problema della terra ». 
l-a riforma agraria, e n n e ogni ri­
forma di struttura, «deve fornire 
occasione allo sviluppo ed al raf­
forzamento della democrazia >. 

mVGGCSO OKIIOO 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CASTELNUOVO DEI SABBIO­
NI, 15 — La prima festa de l'Unità 
in Toscana, e» crediamo, m tutto 
U Centro-meridione, si è svolta 
ieri ed oggi a Castelnuovo dei 
Sabbioni, il paese dei minatori 
di lignite del bacino del Valdar-
no, la cittadella della resistenza 
operaia nell'aretinp. I compagni 
di Castelnuovo hanno saputo 
stringere i denti e portarsi d'un 
balzo in testa a tutte le sezioni 
per entusiasmo organizzativo * 
per generosità di contributi, cosi 
come da venti mesi sanno strin­
gere i denti e le file per resi­
stere all'offensiva delta Società 
Mineraria Valdarno e per difen­
dere la gestione cooperativa 
delle miniere. Pensate: quattro-
centomila lire sottoscritte per il 
giornale dei lavoratori su un to­
tale di neppure duemila mina­
tori occupati. £ occupati qui 
vuol dire circa seicento tire al 
giorno, parte in buoni della coo­
perativa e parte in contanfi; il 
resto, da un anno, da quando 
si è iniziata la gestione operaia, 
viene accantonato per far fronte 
alle difficoltà della lotta e svilup­
pare le capacita economiche del­
la cooperativa; senza contare i 
tre mesi di salari e le gratifiche 
che la Società Mineraria doveva 
ai minatori quando s'iniziò la lot­
ta, e che non ha mai pagato. Ol­
tre duecento lire a testa, in me­
dia: contateli i colpi di piccone 
di quelle tre ore di lavoro che 
sono costate a ciascuno, e pensa­
te, leggendo il vostro giornale, 
guardando il nero dei caratteri, 
•1 nero di quel minerale, di quei 
volti sudati e sporchi «et ooio 
delle gallerie, al significato pro­
fondo che questo contributo 
acquista per tutti .1 lavoratori 
italiani. • 

Per Ferragosto, un tempo, ti 

celebrava da queste parti la fe­
sta del Perdono. Gli operai, for­
se, si voleva che andassero in 
processione a chiedere perdono ai 
padroni di tutti i cattivi pensieri 
che avevano potuto concepire a 
loro 'riguardo durante l'anno; 
quanto sii contadini, il perdono 
dovevano chiederlo direttamente 
al prete, se avevano tentato di 
sottrarsi all'obbligo della «deci­
ma», giacché una tradirtene ser­
vile che continuava ad essere 
quasi un obbligo, voleva che essi 
portassero nella ricorrenza alla 
parrocchia un decimo della loro 
parte di grano, e m compenso il 
prete, se la raccolta aveva frut­
tato, offriva a tutti un pranzetto. 
La festa era nata cosi: poi, nelle 
annate buone, s'erano aggiunti i 
fuochi artificiali, la banda, • le 
corse campagnole nei sacchi, e U 
ballo a sera. Anche quest'anno il 
prete aveva ricordato dal pulpito 
l'obbligo della decima: ma non 
deve avergli fruttato molto, né 
molti sono venuti a chiedere il 
tradizionale » perdono ». Questa 
volta, troppe ne avevano da far­
si perdonare i signori della Mi­
neraria, gli inafferrabili vampiri 
del capitale finanziario italiano, 
legati per lunghi e solidi fili alta 
S.A.D.E., al Credito Italiano, alla 
Montecatini: avevano da farsi 
perdonare U piano di smobflita-
zione, la miseria gettata addosso 
a migliaia di famiglie, e la lotta 
feroce, a coltello, contro la coo­
perativa dei minatori, ( ricatti, i 
tentativi sempre falliti di corru­
zione, le denuncie contro i lavo­
ratori colpevoli di difendere fi 
laro pane nel superiore interesse 
dell'economia nazionale, l'ultima 
vergognosa azione di far sospen­
dere l'uso della ferrovia alla 
cooperativa per impedire la ven­
dita della lignite. Allora, tutti i 
contadini dei dintorni s* erano 
mobilitati, e lunghe fi\* di carri 

tirati dai bovi hanno portato per 
giorni e giorni a valle i carichi 
preziosi* 

Per questo, durante la festa. 
tutte le w barche », tutti i pagliai 
intorno alle miniere recavano in 
cima una bandiera rossa. Da tut­
ti i paesi vicini, da Meleto, Mo­
nastero. Santa Barbara, Cavri-
glia, da S. Giovanni, dalle mon­
tagne del Chianti senese, erano 
venuti a vedere. Si sa come suc­
cede in questi casi: c'è chi viene 
per la scampagnata, chi per cu­
riosare e giudicare, chi magari 
per prendere delle idee utili alla 
festa che deve ancora esssr fat­
ta nel proprio paese. Ce n'é stato 
per tutti- strillonaggio, banchi di 
vendita, riviste libri giornali, una 
mostra di fotografie sovietiche, 
coree ciclistiche, banda in piazza, 
fuochi artificiali da far restare a 
bocca aperta tutta la vallata, co­
comeri sciorinati in piazza più. 
rossi della fede degli operai, e 
un ballo come non se n'era mai 

visto in paese. Il sindaco compa­
gno Priamo, si insomma l'on. 
Priamo Bigiandi girava tra la 
folla di diverse migliaia di per­
sone, col passo lento e sicuro del 
vecchio minatore. Al comizio 
s'erano tutti accalcati nella piaz­
za e lungo la strada in salita: e 
quando sentivano parlare della 
miniera, passava negli occhi co­
me una tenerezza di figli verso 
la madre. E ricordavano che 
quando, per caso, la stampa rea­
zionaria si era occupata della lo­
ro vertenza, era stato soltanto 
per dar ragion» ai padroni. Non 
potevano sbagliare, quindi: e si 
sono stretti intorno a «l'Unifd», 
raddoppiando di colpo la diffu­
sione e consolidando la già effi­
cientissima organizzazione ' degli 
Amici Appena finita la festa, sì 
sono già messi al lavoro per pre­
parare una partecipazione in 
massa alla grande festa nazionale 
di Firenze il 25 settembre. 

BRUNO SCHACHEKL 

pagni minaccia!! di licenziamento. 
Il fermento è vivissimo. 
All'Uva di Savona la situazione 

è analoga. Malgrado l'atteggiamen­
to conciliante dei sindacati, la Di­
rezione ha mandato a monte ieri 
le trattative svoltesi in Prefettura. 
In conseguenza di ciò le rappresen­
tanze sindacali riprendevano piena 
libertà d'azione, e tutta Savona si 
prepara a sostenere una battaglia 
decisiva in appoggio al suo mag­
giore stabilimento. 

In questa situazione di crisi che 
— aggravandosi giorno per giorno 
— non fa che mettere in rilievo il 
fallimento totale dell'ERP In Ita­
lia, 6Ì incontrano oggi a Venezia 
il capo dell'amministrazione o'el 
piano Marshall. Hoffman, e De Ga­
speri. Hoffman incontrerà anche 
Pella, Vanoni e Tremellonl. Hoff­
man sta viaggiando per l'Europa 
allo scopo d'Impartire direttamen­
te al governi satelliti le ultime di­
rettive della politica economica di 
Washington. 

Sembra che in queste direttive 
rientri la richiesta di una svaluta­
zione della lira e delle monete de­
gli altri paesi satelliti. Hoffman 
chiederà inoltre maggiori garanzie 
per il « libero sviluppo » delle ini­
ziative dei capitalisti statunitensi 
in Italia, ossia la più assoluta « li­
bertà d'intrapresa » e di profitto per 
i trust americani nel nostro paese 

Egli giustificherà la richiesta di 
svalutazione della nostra moneta 
col miraggio di una maggiore espor­
tazione di nostre merci in America. 
In realtà :e cose non farebbero che 
peggiorare, perchè una svalutazione 
importa un maggiore onere per lo 
acquisto delle materie prime, di cuj 
siamo in massima parte tributari 
verso l'estero, e un rincaro del 
prezzi. D'altra parte l'ostacolo 
maggiore alle esportazioni italiane 
verso gli Stati Uniti è costituito 
proprio dai dazi doganali proibitivi 
praticati dal governo americano. 

Nel campo socialdemocratico. 11 
congresso «di unificazione» sta per 
essere rinviato una terza volta a 
causa delle difficoltà sorte ne: la­
voro di preparazione e di organiz­
zazione. 

Il congresso, che avrebbe dovuto 
tenersi in agosto secondo la deci­
sione del Comisco, era stato rin­
viato una prima volta a settembre 
ed una seconda ad ottobre. 

Ora I saragattianl pretendono ót 
avere scoperto che in alcune Pro­
vincie Romita e Silone distribui­
scono ciascuno per la propria spa­
ruta organizzazione tessere a social­
democratici già iscritti al P.S.L.I. 
Di qui proteste e screzi che hanno 
provocato la nuova richiesta di rin­
vio avanzato dai 6iIoniani e Tomi-
tiani con la motivazione di difficol­
tà organizzative. 

Infine ieri sera al è svolta una 
riunione dei romiti ani i quali han­
no esaminato una proposta prove­
niente o'all'USI di Silone e tenden­
te a creare una Federazione con 
Segreteria politica unici-

La proposta in linea di massima 
è stata accolta favorevolmente. 

glio dello stradale. Le raffiche di 
mitra avevano ucciso sul colpo il 
proprietario dell'autocarro, tale 
Giuseppe Adamo. 

I banditi saltuario sulla macchina, 
tra i viaggiatori terrorizzati e si af­
frettavano a d<*prederli di tutto ciò 
che contenevano le loro borse e le 
loro tasche. Poi si dileguavano nel 
buio. 

II secondo delitto è stato consu­
ma to in contrada Malacarne, pres­
so Contessa Entellina. Due indivi­
dui colpivano ripetutamente a re­
volverate tale Calogero Maugeri, fu 
Giuseppe, di anni 62, da S. Marghe­
rita Belice. I due, dopo aver colpito 
la vittima designata la finivano 
schiacciandole la testa con un gros­
so masso. Inoltre essendosi accorti 
che la scena aveva avuto un testi­
mone in un contadino di passaggio, 
colpivano anche questi a revolve­
rate. 

La polizia afferma di conoscere i 
nomi dei due banditi, che però sono 
ancora latitanti. Jn quanto alle cau­
se del delitto sembra probabile si 
tratti di rapina. 

Il tei-20 episodio di banditismo ha 
per teatro ancora una volta Partini­
co, la roccaforte della polizia. La 
sera del Ferragoito un gruppo di 
banditi st è spinto in prossimità del­
la caserma del nucleo di carabinie­
ri di Madonna Ponte, aprendo il 
fuoco contro il caseggiato in tre di­
verse riprese. Dopo un quarto d'ora 
circa di fitta sparatoria i bendili si 
dileguavano nella notte senza aver 
inflitto perdite alle forze di poli-

la. ma senza neanche reaistrarne 
Di fronte a questi episodi, fortu­

natamente stavolta la Polizia può 
contare un successo. S; tratta di 
un fatto marginale, ma è già qual­
che cosa 

A tarda sera l'Ispettore di Poli­
zia comm. Verdiani ha convocalo 
nel suo ufficio i cronisti dei m'orna­
li cittadini per in/ormarli di alcu­
ne azioni svolte in questi piornl dai 
reparti alfe sue dipendenre. L'Arma 
territoriale di Alcamo — ha comu­
nicata l'Ispettore — anpoacrtafa da 
squadrialie a cavallo, in seauito ad 
una battuta ha identificato il rnsro-
gìato rurale sito m contradVi Fulga-

IL DITO NELL'OCCHIO 
I beccamort i 
« Morto Mao Tze r l i dal 1? luglio » 

— inventa la Libertà- E poi aggiun­
ge: «molti si augurano che sia vero» 

Occorre polemizzare con questa 
gente, con questa gentaglia? Si deve 
superare il senso di disgusto e ri­
spondere per le rime a costoro, e dar 
loro tranquillamente l'appellativo di 
sciacalli e di avvoltoi se non «i re­
meste di offendere simili bestie ono­
revoli al confronto? 

Se una tentazione provocano tn 
noi, oltre il disgusto, è la pena i 
loro padroni non sono riusciti a 
battere Mao Tze Tung, no* tono rtm-
sciti a pfegere fi popolo c i n t e : ora 
f servi non trovano nulla di me­
glio. per affogare la rabbia, che ri­
correr- «Ile maledizioni medioevali, 

come le streghe che una volta bru­
ciano sui roghi. 

E non e solo la Libertà, a pattare 
come i cannibali. Proprio domenica 
il Popolo, rispondendo ella nostra 
osservazione che la strategia del­
l'Armata popolare cinese «evita as­
solutamente le forme di guerra che 
causano molte perdite», scriveva: 

«Ma se l'avversario dispone, per 
esempio, di una potente aviazione 
se ha molte armi automatiche, se 
ha pure la bomba atomica e se ne 
•erve. coinè si fa a combattere In­
sieme • non subire perdite?». 

Ceco qtd hanno partalo ancora I 
candidi ipocrite Ha parlato la Voce 
dell'America, la voce dei generali 
che seduti a un tavolo discutono dei-

""""""" / 
te vite umane come nn macellaio di­
scuterebbe delle vaccine al mattatoio 

Hitler usava un linguaggio meno 
cinico quando parlava delle sue 
«armi segrete». Ma (e armi segrete 
non tono servite un gran che ad 
Hitler e Gang Kai Scek deve essere 
delta stessa opinione. 

I l fosso 4ol g iorno -
«Negli Stati Uniti. In.un paese 

cioè ricco di denaro e di ottimistico 
spirito civico, s u avvenendo un fe­
nomeno ptuitosto notevole, piuttosto 
Imponente: vale a dire che fi denaro 
parla finalmente un linguaggio de­
cente. soccorrevole e persino mora-
llzrutore ». Viratilo Ulti, dal Tempo. \ 
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4 - 7 agosto: Cinque sequestri 
di persone. 

agosto: Assalto ad una pat­
tuglia di CC. a Vittoria. 
Un carabiniere morto. As­
salto ad una pattuglia di 
carabinieri a Santa Cristi­
na di Cela. I banditi, « al 
passo » sullo stradale di 
Alcamo, svaligiano due 
autocarri e cinque automo­
bili. 
agosto: Raffiche di mitra 
contro agenti di P.S. a Par-
Unico. Un agente ferito. > 
Giuliano chiede un miliar­
do per il riscatto dell'ex 
deputato Lo Monte. 
agosto: Sequestro del duca 
Francesco Pape di Prato-
meno. 

14 agosto: Assalto ad un auto­
carro. Un morto. 

Ferrpgosto: Nuovo assalto al­
le caserme di Partinico. 
13 agosto in Sardegna i 
banditi assalivano una jeep 
carica dì carabinieri. Quat­
tro carabinieri uccisi. 

12 

II 

fere nri pressi di Trapani, dì pro­
prietà di Ferrera Francesco dove 
era stato nascosto il possidente Ni­
colo Tobia, senuestrato il S luglio 
scorso mese mentre a bordo di un 
camion si dirigeva verso Alcamo. 

Il Tobia era stato custodito in 
una cisterna delta capacità di 8 me­
tri cubi. Sono state arrestate 16 per­
sone quali autori del sequestro o 
complici, e tra esse 5 donne. Il pro­
prietario del cascinale, messo in so­
spetto dalle numerose forze di po­
lizìa apparse nel territorio, è riu­
scito a sottrarsi all'arresto dandosi 
alla fuga. Il sequestrato è stato li­
berato. 

L'Ispettore Verdiani ha comuni­
cato inoltre che è stato arrestato ad 
Alcamo il bandito Antonimo Lom­
bardo coonato del pericoloso fuori­
legge Cassarà ucciso lo scorso anno 
in via Roma a Palermo mentre in­
sieme ad altri suoi luogotenenti ten­
tava il sequestro * del gioielliere 
Emanuele Fiorentini. 

C. 8 . 

UN M.THO PCCWETO-

Ritirata rfel S. Uffizio 
per i matrimoni religiosi 

L'Osservatore Romano ha pub­
blicato Ieri sera un'altra dichia­
razione de] Sant'Uffizio secondo la 
quale i « dirigenti comunisti » pos­
sono contrarre il matrimonio reli­
gioso a condizione di ottenere una 
speciale dispensa • come avviene 
quando I cittadini di - altro culto 
contraggono matrimonio con perso­
na catto Ica. ' I comunisti Invece 
che secondo il Santo Uffizio sono 
« semplici gregari », possono essere 
ammessi al matrimonio religioso a 
condizione che si • preveda • con 
morale certezza che tutta la prole 
sarà di fatto battezzata ed educata 
cattolicamente ». 

E' evidente che il Vaticano co­
mincia ad accorgersi che la sco­
munica sta procurando assai più 
guai a lui che ai comunisti e co­
mincia a preoccuparsi che quellf 
i quali rinuncerebbero al matri­
monio religioso piuttosto che alle 
loro opinioni siano troppo nume­
rosi. . . ] 
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UN GRANDE ROMANZO SUL PERIODO i939-'45 

D I -rA-'RAGOlN-
Personaggi illustri e ignoti della storia più recente ber-
corrono le pagine di questa eccezionale testimonianza 

CON il romanzo-fiume « Les 
Communistes », 12 volumi 
dt 250 pagine che saranno 

pubblicati trimestralmente, . Ara-
fgon intende far rivivere la socie­
tà francese del perìodo 1939-
1945. Solo essendo uno « storico », 
010 comprendendo a fondo la 

r ocieta si è un romanziere au 
jtentico: si pensi a « Guerra e 

ace » o allo <Comódie humaine>. 
Con « Les Communistes » Ara-

on vuol essere il romanziere, lo 
storico della società francese del-
a seconda conflagrazione mon­

diale . come Balzac è stato lo 
%* storico » della borghesia della 
Restaurazione. • / 
I « Les Communistes » è . nella 
^tradizione del grande romanzo 
francese del XIX secolo: segue 
C« Lucien Loewen » di Stendhal, 

« Comédie Humaine », « Notre 
ame de Paris » di Victor Hugo 
costituisce la fase finale del el­

i o di romanzi dello stesso Ara-
on sulla società francese del se -
ondo anteguerra che vanno sot-

11 titolo « Le monde réel ». In 
Les Communistes » ritroviamo 
fatti i personaggi principali di 
tti 1 romanzi del « Monde réel »: 

rmand Barbentane de « Les 
eaux Quartìers », Wlsner de 
Les cloches de Bàie », il nipote 
i Mercadier de « Les voyageurs 
e l'Imperiale », « Aurelien ». 
Un romanziere del nostro tem-

se non vuol fallire il proprio 
mpito deve essere un roman-

ere di tipo nuovo: nell'opera di 
ragon i comunisti hanno ere-
itato la funzione svolta dalla 
rghesia della « Comédie h u -

» a i n e » . Nell'opera di Balzac la 
loc ie tà del regno di Luigi Filippo 

costituita dalle figure di Cesar 
fcirotteau e della duchessa di 

R
"*angea i s , del maresciallo Hulot e 

i Gobsek, di Schmucke e del 
anchiere Nucingen; il primo v o -

K j m e de « Les Communistes » ri-
rea sette mesi del fatale anno 

1939, fa rivivere . le reazioni di ­
nanzi ad ogni avvenimento di uo-
ìnlni di tutti 1 ceti e strati sociali, 
di tutti l partiti e di ogni ten­
denza. 

11 personaggio centrale di que­
s to vo lume non è certo Cécile, 
h e il comunista Blanchar, né 

ean, ma il patto germano-sovie­
tico. Aragon si pone quindi al 
d i là di Balzac, come la classe 

perala oggi è « al di là » della 
borghesia della Restaurazione: la 
^ecnlca del romanziere *Aragon si 

ova quindi agli antipodi di 
oust. La introspezione psico­

logica non è la ragion d'essere dei 
personaggi di Aragon, all 'egocen­
trismo del letterato del primo 
anteguerra è subentrata una co­
scienza umana ben più ricca; in 
Aragon l'analisi psicologica per­
d e il peso eccessivo che deve alla 
'minuzia del microscopio. Aragon 
descrive a grandi' tratti, a volte 
ittn po' troppo sommariamente, 
,molti personaggi che risultano un 
po' confusi come la molteplicità 
degli strati sociali presentati: in 
"(questo primo vo lume ritroviamo 
foltre 200 personaggi! 
ì Con 11 primo fascicolo de « Les 
dCommunlstes » Aragon non vuole 
ritrarre una lunga serie di indi-
hddualità. ma ricreare la storia 

Iella società francese del periodo 
febbraio-settembre 1939: la « s to­
l a », verificabile, controllabile, e-

identemente autentica. L'« io * di 
oust tende a dimostrare la i-

[dentità di lettore e autore: nelle 
[scene della puerizia di Proust a 

lambray descritte n e « A la re-
fcherche du temps perdu » r ivivia-
imo molti momenti indeterminati 
dei primi anni della nostra vita, 
oppure certi sogni di adolescente 

: come quando Julien Sorel esita 
dinanzi alle forbici, cadute a ter­
ra, di Madame de Renai di cui 
[è innamorato 

La verità di Aragon è un'altra, 
è lo « Spirito oggettivo » di Hegel; 
11 soggetto della storia è la classe 
operaia. Il libro di Aragon è la 
negazione ed il superamento del ­
l a letteratura della torre d'avorio, 
intimista, nihilista. individualista. 

Aragon non falsa la verità sto­
rica, né spiega gli avvenimenti 
;del 1939 con argomenti del 1949, 
1 personaggi de e Les Communi­
s t e s » non sono degli eroi di Epi,-
nal , dei cavalieri «senza macchia 
e senza paura »: Aragon descrive 
l a vita quotidiana, le passioni, 1 
risentimenti, le debolezze dei suoi 
personaggi, le v ie diverse attra­

verso le quali i comunisti ricer­
cano e trovano la verità sulla 
gran questione dell'anno '1939: il 
patto germano-sovietico. La fe­
de dei personaggi di Aragon non 
è quella cieca del fanatico, ma la 
fiducia ragionata nell'uomo. 

In « Les Communistes » Aragon 
vuol far confluire tutta la sua 
esperienza di romanziere e di m i ­
litante comunista, vuol far rivi­
vere quegli anni terribili e quei 
personaggi che soli li hanno #ca-
piti e che col loro sangue hanno 
pagato le colpe dell'» élite » bor­
ghese: i comunisti! Aragon de­
scrive operai, contadini, ex com­
battenti di Spagna, impiegati, 
professori, portinaie," borghesi di 
tutti gli strati. Si potrebbero I-
dentificare tutti i personaggi di 
Aragon: il pittore degli snob Dali 
è Christian Bérard, il ministro 
Patenótre è Bonnet, lo scienzinto 
Baranger è Langevin. Felzer è 
Politzer, ha un nome anche il 
traditore Patrice Orfilat. il giorna­
lista che tradisce il Partito quan­
do è giunto il pericolo. I perso­
naggi di Aragon sono « autenti­
c i» : quando Aragon fa entrare in 
scena lo scienziato Baranger, cita 
immediatamente i nomi di Lange­
vin e di Perrin, come Balzac dopo 
Nucingen cita Rothschild. 
' La « politica » è sempre presen­

te nel libro di Aragon: tutti sono 
colpiti « insieme » ed a volte tra­
volti dal corso degli avvenimenti: 
anche la vita intima, l'amore, ri­
flette il mondo in cui si vive, le 
contraddizioni sociali, la lotta po ­
litica. L'ultima pericolosa riunio­
ne preclandestina di una cellula 
parigina è una scena di grande 
forza. 

Nel suo libro Aragon assapora 
l'amaro piacere di ripetere le 
menzogne e l e idiozie dell'* élite » 
borghese del '39, che ora si è ge ­
nerosamente dimenticata di averle 
profferite; erano delle « menzo­
gne » che permettevano di met ­
tere i comunisti al bando della 
società « legale ». Aragon dà l ibe­
ro corso alla satira: non risparmia 
i « munichois » del Parlamento, 
dell'alta finanza, i piccoli borghesi 
fossilizzati nei loro pregiudizi, r i ­
coperti da una talmente spessa 
crosta da essere impermeabili a 
qualsiasi soffio • rinnovatore. A 
volte la descrizione di questi « t i ­
pi » è un po' sommaria e super­
ficiale, tuttavia Aragon riesce a 
mostrare immediatamente i retag­
gi sociali, i legami di classe che 
impediscono a costoro di progre­
dire. 
• A volte Aragon richiama bru­

scamente sulla scena la e pol i­
tica », l'attualità; in un capitolo 
prende un piacere malizioso a d e ­
scrivere un « intérieur snob », 
quindi evoca Hitler al Hradschin 
e conclude: « E' meraviglioso, m e ­
raviglioso. Impossibile pensare che 
altrove qualcuno soffra ». Questo 
capitolo è la descrizione ironi­
ca del bonheur baudelairiano: 
lusso, calma, voluttà. L'evocazio­
ne della minaccia nazista lo tra­
sforma in un atto di accusa. 
• Due sett imane dopo che i primi 
esemplari di « Les Communistes » 
erano apparsi nelle vetrine delle 
librerie di Parigi, Aragon si è 
incontrato con un migliaio di suoi 
lettori: operai, impiegate, inse­
gnanti, commercianti, militanti di 
prima e dopo il 1939 e ha chiesto 
loro: < Il primo fascicolo di « Les 
Communistes » vi ha fatto o no 
rivivere il vostro 1919? ». Era la 
prima v o l t a . che uno scrittore 
francese si incontrava con i suoi 
lettori, quella era la forma cri­
tica del realismo socialista. 

In « L e s Communistes» Aragon 
ha saputo evitare lo scoglio de l ­
l'operaismo; la classe operaia non 
vi occupa un posto maggiore di 
quello che essa ha avuto nella 
vita della nazione. Inoltre come 
ha detto Lenin: « Non bisogna che 
gli operai si racchiudano nel 
quadro artificialmente ristretto 
della e letteratura per operai». 
Solo un falso intellettuale può 
Densare che agli operai basti par­
lare della vita d'officina e offrir 
loro ciò che sanno da molto t e m ­
po e molto meglio di lui ». 

L'incontro di Aragon alla Casa 
dei Sindacati della regione pari­
gina con un migliaio di suoi l e t ­
tori non era stato organizzato 
perchè il romanziere si a l l ineas­
se al cosiddetto « gusto del pub­
blico». Si trattava dell'incontro 

di uno scrittore marxista con dei 
militanti della classe operaia per 
comprendere la funzione storica 
della classe operaia nella socie­
tà del 1939, di quella classe che è 
all'avanguardia del r innovamen­
to di tutti i valori culturali e 
morali; era uno sforzo comune 
dello scrittore e del « pubblico », 
perchè oggi sono proprio le lotte 
del ' « pubblico », dei lavoratori, 
che forniscono ad un'arte « viva » 
Ì suoi soggetti, il suo significato, 
la sua ricchezza spirituale. 

La riunione alla Casa dei S in­
dacati di Parigi ha mostrato che 
la classe operaia è avida di com­
piere questo sforzo: è merito di 
Aragon di averne dato l'esempio 
nei Paesi occidentali (nell'URSS 
tali incontri sono divenuti cosa 
comune e regolare) con l'opera 
« Les Communistes » e con la sua 
partecipazione al dibattito. Il suo 
discorso di risposta alle critiche 
dei lavoratori parigini è stato un 
bell'esempio di autocritica di un 
letterato e di un militante comu­
nista. 

LUIGI CAVALLO 

« Scott nell'Antartide », diretto da Charles Fremi, e presentato recen­
temente * Venezia, è un'opera di carattere documentaristico. Il film, 
di cui presentiamo una bella scena, narra la storia dell'epica esplo­
razione di Scott compiuta al Polo Sud nel 1909 e conclusasi tragi­

camente con la morte di tutti 1 componenti la spedizione. 

"L'ESCLUSO,, AL -FESTIVAL,DI. VENEZIA t 
hit r-Ì! <;.-\ U'ì \U 

Un film sincero 
negri 

Un'opera d'eccezione realizzata con pochi mezzi - Storia di Donald po­
vero ragazzo negro - " il Campione „ ritralto romantico di un pugnatore 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VENEZIA, 16. Ogni anno gli 

americani inviano molti (f\lm ai fe­
stival europei. Le «sette o otto ma­
stodontiche case di produzione mo­
bilitano i loro grossi calibri, spe­
rando di ottenere affermazioni di 
prestigio. Ma non ottengono un bel 
niente, perchè ad imporsi per xe-
qulsiti artistici, morali e culturali, 
sono quasi sempre certi fllm rea­
lizzati alla chetichella o addirittu­
ra alla macchia, con criteri del tut­
to diversi da quelli di Hollywood, 
girati da persone coraggiose, nelie 
quali possiamo ravvisare .gli espo­
nenti migliori della civiltà demo­
cratica degli Stati Uniti. 

Anche quest'anno la regola è sta­
ta rispettata. Jn attesa di vedere 
l'ultimo giorno di mostra, il docu­
mentario * li villaggio dimentica­
to » (che però risale a parecchio 
tempo fa); (la «erata di Ferragosto 
ha sancito il successo più che me­
ritato di « The quiet one » (* L'esclu-
*>*•), già segnalato al festival belga. 

Questo ifilm è «tato applaudito due 
volte durante Sa proiezione ed ac­
colto da lunghi battimani alla fine. 
Eppure non vanta attori celebri, né 

SCANDALI DI FERRAGOSTO A WASHINGTON 
• \ 

• > l ' . . . , . • - , -i ,x • 

Mac Arthur imita Hiro HitÒ 
t f j . 

e M.me Truman si trova nei guai 
Il dittatore del Giappone ama farsi fotografare su cavalli bianchi - he ghiacciaie 
"di favore,, per la sig.ra Tniman - I B. 86 inadatti al bombardamento atomico 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
WASHINGTON, ferragosto. 

Tre sono gli argomenti che av 
passionano oggi l'opinione puo-
blica americana: lo scandalo dei 
B-36, la polemica tra Mac Arthur 
e il Dipartimento di Stato e in-

MBO Arthur, l'amministratore del 
Giappone, ama gli atteggiamenti 

del dittatori da operetta. 

fine lo icandala. delle ghiacciai». 
La faccenda dei B-38 consiste in 
questo: si accusa It Governo ame­
ricano di aver costruito sn lar­
ga scala apparecchi del tipo B-38 
non adatti al oomoardamento a-

tomico. Tali apparecchi sarebbero 
slati ordinati su pressioni politi­
che per conto di ambienti in­
dustriali interessati. Nello scan­
dalo sembra siano implicate emi­
nenti personalità, non esclusi uo­
mini del governo. 

L'altra polemica che attira l'at­
tenzione dei lettori è quella, co­
me abbiamo detto, tra il generale 
Mac Arthur, alto commissario a-
mericano per il Giappone e il Di­
partimento di Stato. E' una pole­
mica vecchia che risale a cérca un 
anno, ma che negli ultimi tempi 
ha assunto aspetti addirittura far­
seschi. Mac Arthur non vuote sa­
perne di mollare il suo posto di 
alto commissario: la vertigine del 
comando lo fa sentire come una 
specie di essere intoccabile, come 
un vero e proprio successore di 
Miro Hito. 

Nell'amministrazione del Giap-
vone si comporta da dittatore, si 
fa venerare come un dio e si fa 
fotografare sul caiallo bianco. 

Varie volte il Dipartimento di 
Stato l'ha richiamato in Patria 
per rispondere dei suoi servizi; 
egli ha sempre risposto « picche > 
dicendo che si riteneva al di so­
pra dell'autorità del governo sta­
tunitense e che manteneva quel 
posto non come rappresentante 
degli Stati Uniti, ma come rap­
presentante di tutte le potenze 
che avevano combattuto contro il 
Giappone. Secondo Mac ' Arthur 
per detronizzarlo occorre che ti 
riuniscono tutti i rappresentanti 
del paesi che hanno dichiarato la 
guerra ai nipponici. Non si tratta 
solo di arroganza ma di vera e 
propria pazzia lucida: un partico­
lare che può spiegare molte cose 
* il fatto che it padre dt Mac 
Arthur . fu dopo l'altra guerra 
rappresentante del governo ame­
ricano a Tokio. Oggi il figlio ti 
sente discendente regale del pa­
dre e Instauratorc della stirpe dei 
Mac Arthur, imperatori del Giap­
pone. Evidentemente Forrestal ha 
fatto scuola— 

// terzo scandalo, il più appas­
sionante indubbiamente, è quello 
relativo atta e storia delle ghiac­
ciaie ». Si tratta di questo: a Wa­
shington esiste una commissione 
parlamentare di inchiesta cosidet-
ta m sulle attività del 5V. » cioè 
sull'attività di certe eminenti per­
sonalità politiche che richiedeva­
no una provvigione del 5 ••'• per 
ogni affare che facevano conclu­
dere a taluni industriali. 

e Trafficanti di influenza » sono 

chiamati a Washington queste per­
sonalità. Ora alcuni giorni fa è 
stato invitato a deporre avanti a 
codesta commissione un noto e di­
stinto fabbricante di ghiacciale e-
lettriche dello Stato di Witconsin. 

Il Presidente della Commissio­
ne di inchiesta senatore Hoey ha 
domandato al signor Alberto Gross, 
ti fabbricante delle ghiacciaie, cosa 
ne sapeva di questo scandalo. 
Gross molto tenoni enti ha raccon­
tato di avere inviato quattro anni 
fa al domicilio di diversi impor­
tanti personalità politiche ame­
ricane alcune ghiacciaie elettriche 
< che non erano state né pagate 
né ordinate dal destinatari ». Hoey 
ha domandato allora a Gross per 
conto 'di chi egli aveva spedito la 
ghiacciaie e Gross ha risposto ri­
velando di aver ricevuta l'ordina­
zione da una compagnia, la com­
pagnia Verlcy. che voleva eviden­
temente disobbligarsi di alcuni fa­
vori ottenuti dalle anzidette per­
sonalità politiche. Ora lo scanda­
lo comincia proprio qui. perchè 
Presidente della compagnia Verley 
è una figura di greco, John Afa-
rauoon., noto negli ambienti fi­
nanziari americani per essere sta­

to sottoposto ad altre «nWiicste 
del genere. . 
• Hoey ha domandato a Gross a 

chi egli spedita le ghiacciaie che 
gli erano state ordinate da John 
Marangon. La risposta non si fece 
attendere e il primo nome che è 
scappato dalla bocca di Gross è sta­
to quello del generale Harry Vau-
ghan. alutante militare del Presi­
dente Truman e suo intimo ami­
co. Gross avrebbe voluto conti­
nuare a citare nomi tno il Presi­
dente della Commissione senatoria­
le lo ha fermato Subito dicendo­
gli che per quel giorno bastava. 
Alla fine si è saputo che nello 
scandalo erano implicati niente­
meno che la signora Truman. il 
Procuratore generale dello Stato 
Fred Vlnson (quello che doveva 
andare a Mosca in missione per 
ronto di Truman durante la cam­
pagna elettorale) e infine ti Mi­
nistro del Tesoro Snyder. Due gior­
ni fa è stato interrogato II genera­
le Vaughan il quale ha dovuto am­
mettere i fatti imputatigli ma egli. 
fedele amico di Truman. ha cer­
cato di salvare la Presidentessa. 
Ha raccontato di aver ricevuto in 
dono delle ghiacciaie elettriche du­
rante la guerra, quando c'erano 
le restrizioni ma in questo egli 
non vede che colpa potesse esserci. 
Ha poi aggiunto che, intenerito 

dalle difficoltà culinarie in cui si 
trovava la Presidentessa, aveva 
pensato di mandarle In dono una 
ghiacciala elettrica. Che male c'è* 
a spedire una ghiacciaia di quel 
tipo a madame Truman? 

La deposizione del generale Vau­
ghan è sembrata troppo ingenua 
al senatori e poco persuasiva: il 
generale difatti non è riuscito-a 
spiegare a che titolo egli riceveva 
le ghiacciaie elettriche, mobili che 
ancne in America costano un pa­
trimonio. 
- . / / resto dell'inchiesta, che è an­
cora In corso, dirà come madame 
Truman e gli altri implicati nel­
lo scandalo potranno mettere a po­
sto la faccenda di fronte all'opi­
nione pubblica americana. 

BERNARD FULTON . 

E' morta Fautrice 
di « Via col vento » 

ATALANTA (Georgia), 16. — 
Margaret Mitchell, autrice di « Via 
col vento », è morta oggi. 

La scrittrice era etata investita 
da un'automobile giovedì Scorso ed 
aveva riportato gravi fratture 

una trama piccante, non sbalordi­
sce per la ricchezza dell'ambienta­
zione e nemmeno ha migliaia di 
comparse. E' un lavoretto costato 
pochissimo, girato prima in 16 mil­
limetri (cioè a passo ridotto) per 
risparmiare, e poi, dopo le prime 
accoglienze favorevoli della- critica 
e del pubblico, trasportato in for­
mato normale, con tutti gli incon­
venienti tecnici che questo passag­
gio comporta, e che uno speaker, 
qui nella fiala del Lido, ha dovuto 
sottolineare prima dello spettacolo. 

Coshà dunque, questo filmetto 
quasi sperimentale realizzato con 
un pugno di quattrini da un grup­
petto di sconosciuti, per imporsi al­
l'attenzione e all'ammirazione di un 
pubblico abituato a ben altro? 

Nella sua estrema modestia e po­
vertà Idi mezzi, esso ha un pregio 
che de produzioni che invadono i 
nostri schermi neppure si sognano: 
la verità. E* un film £incero, un film 
che mostra un aspetto reale della 
vita americana. E oggi in quel ci­
nema standardizzato, il fenomeno è 
cosi raro, che basta efiorarlo per 
ottenere un successo di stima. 

«The qwiet one» è un film di ne­
gri. Non d negri che appaiono nella 
produzione Hollywoodiana, che "di­
cono « zi badrone »., mostrano la 
dentatura e il bianco degli occhi e 
sono considerati meno del cagnoli­
no del protagonista. Ma i negri che 
affollano interamente i quartieri 
della città più popolosa, Tina massa 
umana che appunto il cinema ame­
ricano non può ignorare. 
- Alcuni dei migliori film ameri­
cani degli ultimi mesi sono infatti 
dedicati a loro. Anche 6e il proble­
ma negro, e i l problema razziale 
in genere, non possono essere im­
postati da questi ifllm nei doro ter­
mini drammatici e complessi, tutta­
via non possiamo che salutare con 
fiducia, l'ingresso di un tema cosi 
importante nello schermo d'oltre 
oceano. 

.< L'escluso M è un film individua­
lista, la cui polemica è del tutto 
indiretta, ma si fa sentire nella va­
rietà di ogni inquadratura, nello 
squallore che domina ciascuna im­
magine e la trasforma in amara de­
nuncia. 

Dov'è la città rutilante di luci, 
piena di luoghi di piacere, di strade 
lussuose e di automobili fuori se­
rie, Che si vede sempre nei film 
di Hollywood? Qui abbiamo una 
New York pensosa e triste, dai 
marciapiedi ingombri di rifiuti, dai 
muri «mozzicati e dai vetri sudici, 
un quartiere popolato di povera 
gente bianca e negra, gente che la­
vora (quando lavora) e la cui esi­
stenza non è certo all'acqua di ro­
se. Per queste vie eporche che 
trent'anni fa la melanconica figura 
di Charlot percorreva — cammina­
va stanco, disperato e solitario il 
negretto protagonista dì » The quiet 
one-. Un caso tra mille, tra decine 
e centinaia di migliaia: il illm ne 
con insistente analisi psicologica il 
fa però un caso speciale, indagando 
carattere del fanciullo e la ragione 
della sua tristezza. 

Donald, U negreito, non ha una 
famiglia che l'ama e lo protegge. 
Non ha padre e >sua madre si è 
data a una vita immorale. La nonna 
lo batte severamente e fio batte 
credendo con questo di fare il suo 
bene. Donald cresce astioso, spa­
ventato, senza un amico. 

Egli ha bisogno di affetto e non 
lo trova. Costretto ad atti Impul­
sivi, alla cattiveria, viene rinchiuso 
in un correzionale: la «Wiltwyck 
school for boys», che a Esopus, . 
circondario di New York, accoglie 
negr?tti e anche bianchi per rie­
ducarli alla vita sociale. L'istrut­
tore negro comprende Donald, lo 
aiuta e, dopo un'ultima crisi di di­
sperazione, Donald comincia a ri­
farsi una esistenza, acquista fiducia 
nel mondo. 

E' il primo passo, ' altri ' ancora 
più importanti dovranno seguire, 
ma è già qualche cosa, e i l film si 
accontenta di questo princìpio. 

Nascono spontaneamente alcuna 
domande; e delle altre miglaia e de­
cine di migliaia di ragazzi come 
Donald che avverrà? Quante « Wilt-
wyek school for boys... cioè scuole 
moderne di rieducazione ci 6ono in 
America? Quanti istruttori cosi 
comprensivi e psicologici e ferrati? 
E idi chi è la colpa se Ja delin­
quenza minorile ha assunto propor­
zioni cosi allarmanti negli Stati 
Uniii? Inoltre quali sono (anche a 
questo proposito) 1 rapporti tra 
bianchi e Tiegri? 

Cosi, come è presentato e risolto 
il caso Donald ,— a stretto rigore 
di logica — potrebbe verificarsi 
anche a Milano p a Messina. C'è di 
particolare che lo spettatore vede 
in Donald un anormale e ne fa 
un caso patologico. Troppo spesso 
nel parlato del film si parla del­
l'anima di Donald e (poco del suo 
corpo. Ma oltre il corpo del ne­
gretto BI vede nel fllm fa miseria 
che lo attornia, lo stato in cui vive, 
le squallide «stanze che abita: ed è 
ciò the rende un documento sen­
sazionale questa opera la quale al­
trimenti rischierebbe di cadere nel 
simbolico e nell'astratto. 

Anche se l'autore non lo dice, 11 
pubblico comprende che non si 
tratta soltanto di guarire l'anima di 
un negro Idodicenne, ma di guarire 
la .società in cui vive questo "fan­
ciullo tormentato e infelice. 

•r L'cscltijo » è stato prodotto dal­
la società indipendente «Fi lm do-
cuments». Lo stile sociale, allusivo, 
talvolta potente ricorda quello di 
certi film italiani: in particolare la 
passeggiata del bambino in *< Ger­
mania anno zero » tra le rovine di 
Berlino. D'altronde la casa distri­
butrice di ' The quiet one » in (Eu­
ropa è la stessa che 'ha importato 
in America i l film di RossellinL 

Stasera è stato proiettato un al­
tro film americano di qualche con­
siderazione, diretto e interpretato 
da gente nuova, e ottimamente 
realizzato anche se appartiene alla 
produzione corrente. 

« Il campione >. è sopratutto fi ri­
tratto di un pugnatore brutale, im­
pulsivo, privo di scrupoli, cinico • 
leggero negli affetti. L'impostazione 
del soggetto è nettamente roman­
tica, ha luci contrastate, col cam­
pione che muore nello spogliatoio 
dopo aver «confitto in * extremis» 
l'ultimo rivale. Ma la condotta del 
film ha accenti di realismo in più 
punti. Kirk Douglas, uno del cat­
tivi di turno a Hollywood è il pro­
tagonista. La sua maschera è im­
pressionante nel finale Idei film, 
quando il suo viso si sgretola e si 
inferocisce sotto i pugni dell'avver­
sario. 

UGO CASIRAGHI 

CONTRO IL RITIRO DEI FILM ITALIANI 

"SIAMO CO IN VOI 
Da Marianske Lazne è giunto ai regisj progres 
sisti italiani un messaggio di viva solidarietà 
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MARIANSKE ' LAZNB, ago­
sto. — Ecco 11 testo Integrale 
del manifesto rivolto alla cine­
matografia italiana progressiva 
dai partecipanti stranieri pre­
senti al Festival di Marianske 
L u n e : 

«La Giurì» del IV Festival 
cinematografico internaxiona'e di 
Marianske Lazne ha redatto la 
seguente dichiarazione speciale: 
"L'atto del governo italiano ci 
ha impedito di conoscere le ope­
re progressive della cinemato­
grafia italiana. Per questo ci 
slamo rioniti al fine di esprì­
mere in tal modo la nostra sim-. . 
patia pia profonda agli autori ' 
dei fllms cibo abbiamo potato 

vedere prima della decisione di 
Roma. Noi salutiamo Vittorio De 
Sica, regista di «Ladri di bici­
clette », accasa profondamente 
vera ed nmin» di una situazio­
ne sociale che costringe il la­
voratore al furto, espressa nel 
modo più poetico. Salutiamo Al­
berto Lattuada, regista di « Sro­
ta pietà », cruda denuncia dei 
pregiudìzi rarziali in quel siste­
ma capitalistico che impedisce 
la felicita all'uomo semplice. Noi 
s a l t i a m o in queste due perso­
ne gli altri lavoratori progres­
sisti del cinema italiano, spe­
cialmente Luchino Visconti, 

' creatore del film rivoluzionario 
» sulla dura vita dei pescatori si­

ciliani sfruttati, «La terra tre­
ma », che nco ha potuto essere 
proiettato. Sa utiamo tutti odo ­
ro che, urli» bella terra italia­
na, lottano col cinema per un 
uomo nuovo e per un migliore 
sistema sociale. Non siete &oli: 
siamo con voi. Arrivederci! '' ». 

' Eduardo De Filippo 
d e r u b a t o d e l l a m a c c h i n a 

NAPOLI. 16. — ieri sera verso le 
22.30 ignoti ladri hanno rubato l'Aprt-
lis di Eduardo De Filippo. L'auto era 
ferma In via Vittoria Colonna, ali al­
tezza ceno stabile n. 4. 

•«mtt t in f 
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La febbre dell'oro 
(SMOKK BELLEW) 

Orand romanzo di 
JACK LONDON 

— Facciamo dunque cinquemila 
azioni, — disse Fumo. — Cinque­
mila, che sono i due quinti di 
dodicimila cinquecento. Sicché il 
capitale della Società di Tra-Lee 
ammonterà a un milione due­
cento cinquantamila dollari, co­
stituito da dodicimila cinquecento 
azioni, di cui voi potete com­
prarne cinquemila. E se non v o ­
lete, tanto meglio. 

S e non altro, c'erano sempre le 
due riserve libere, della cui bon­
tà nessuno dubitava, e in tal* 
spirito si formò subito un co­
mitato che, alla brava, delineo la 
organizzazione della società. Re­
spinta la proposta di consegnare 
l e azioni il giorno dopo a Dawson 
con la motivazione che il giorno 
dopo tutti quelli rimasti a Dawson 
n e avrebbero volute anch'essi, il 
comitato, presso un fuoco sul 

gh iacc io , a pie dal dirupo, r i la­

sciò a ciascuno una ricevuta, in 
cambio di dieci dollari in pol­
vere d'oro debitamente pesata. 

Al tramonto, terminata questa 
operazione e rimasti soli sul ter­
reno di Tra-Lee, Fumo e Bassotto 
cenarono nella baracca, goden­
dosi la lista degli azionisti, forte 
di 4874 nomi, e la vista dei p in ­
gui sacchi d'oro. 

— Ma non hai ancora finito. 
— obiettò Bassotto. 
- — Verrà, verrà. E' uno specu­
latore nato, e quando Breck gli 
avrà messo la pulce nell'orecchio, 
nemmeno un colpo apoplettico 
potrà fermarlo. 

Infatti, entro l'ora, udirono 
bussare all'uscio e videro entrare 
Wild Water, seguito da Saltman. 
I loro occhi si volsero avidi a l ­
l'intorno. 

— M a supponi «ha io n e c o m -

prassi mil leduecento — insistè nel la neve per sentirlo leggere 
ancora Wild Water, dopo una diverse vol te e imprimersi bene 
mezz'ora d i d iscuss ioni — Con nel la memoria l e succose r ive la­
l e cinquemila vendute oggi, f a - zion che si susseguivano in oble­
rebbero soltanto seimila duecento s to ordine: 
azioni. E vo i due, con seimila La Società per lo Sfruttamento 
trecento, avreste ancora il con- • 
trollo. • - - - -

— Ma se ne d o a te, n e devo 
dare anche a BOI — obiettò F u ­
m o — e del le nostre non possia­
mo darne più di cinquecento. 

— Quanto hai da investire? — 
domandò Wild Water a Sal tman. 

— Mah, qualcosa come c inque­
mila. 

— Wild Water, — continuò 
Fumo — se non t i conoscessi 
molto bene, non te ne venderei 
neanche una sola. A ogni modo, 
ti ripeto che non possiamo v e n ­
derne più di cinquecento, e non 
a meno di cinquecento dollari 
l'una. Questa è la mia ultima pa­
rola. Prendine quattrocento e l a ­
sciane cento a Bil l . • 

X X V I . 

Il giorno dopo, Dawson comin­
ciò a ridere, fin dal primo mat ­
tino, poco dopo l'alba, quando 
Fumo attaccò un foglio nel qua­
dro dei bollettini, davanti al ma­
gazzino dell'A. C. C o m p a n y Non 
l'aveva ancora attaccato, d i e già 
alcuni, alle sue spalle, lo legge­
vano e ridevano. Poi A. crocchio, 
ingrossando, s'elesse un lettore, e 
molti altri v ia via lungo tutto il 
giorno. E molt i r imastro fermi 

del Terreno di Tra-Lee fa la cua 
contabilità sui m u r i Questo * ' il 
suo primo bilancio, e anche l'ul­
timo. 

Gli - azionisti che non volessero 
donare dieci dollari all'Ospedale 

•baci* a ridere aia i a l taatthisw 

-VLJÌÌMÌNÌ» V itti 

Generale di Dawson, potrebbero re ottenute gratuitamente da tutti i 
riavere tale somma presentandosi residenti di Dawson che desideras-
personalmente al sig. Wild Water aero traslocare nella pace e nella 
Charley. oppure, ce respinti, al sig. solitudine della città oì Tra-Lee. 
Fumo Bellew. il quale provvede- (Nota: la pace e la solitudine dei­
rebbe senza fallo al rimborso, f ìn città di Tra-Lee è garantita in 

Somme incassate e Speae,- " * perpetuità). - • • -
4J74 azioni di $ 10.00 $ 48-740.00 (Firmato): Fumo Bellew, Pres. 
A Dwight Sanderson. (Firmato): Jack Bassotto, Segret, 
per il terreno ' della - * 
città di Tra-Lee - . • 10.000.00 XXVII . 

P £ ^ . n T r c a r r ^ l t " J * - ! » « • - m m a t o . vedo 
registrazioni, ecc.) . . » 1.000.00 c *l e n o n h a i ^ U 3 d l P»Suar m o -

AU'Ospedale Generale g h e i , " ~ ° s s e r v ° Bassotto, nel cor­
ei Dawson » 37.740.00 ^ d " n ?»a«ogo.che si svolgeva 

. già da diversi minuti. 
Totale S 48-740/X) Fumo, che, seduto sull'orlo de l -

Da Bill Saltman, per l a s " 3 pelliccia da notte, esaml-
100 azioni cedute pri- nava le zampe d'un cane rove-
vatamente a $ 50.00 - sciato ringhiante nella neve, non 
cadauna i rispose. E Bassotto, rigirando un 

Da Wild Water Char- fumante mocassino, infilato a un 
ley, per 400 azioni ce- bastone davanti al fuoco, osser-
dute privatamente a $ vò attentamente il suo socio. 

AMBnFsalta«n'. Ver ì a ' " ' ^ " i S ^ J * * ^ ^ ^ b?Tea}e' 
affluenza volontaria- T continuò. — Un po' fnvola, eh? 
mente promossa . . . » 3.000.00 Giusto come le donne. Anche le 

All'Ospedale Generale migliori sono frivole, quando non 
di Dawson » 5.00000 sono matte. E tutte gatte, sai? 

A Fumo Bellew e Jack Le piccole e le grandi, le belle 

motata?ntLndo^o°per * l e ««*> c o n u n a , / a m e d
f
a **™> 

l'affare della uova . . . » 17.000.00 Quando sono sulle peste d un 
uomo. 

Totale $ 23.000 00 n dialogo languì ancora. Fumo 
Restano invendute 7.1» ' azioni. d l « * ""» » • « » al cane che cer-

Queste azioni, di valore nullo e s t - cava d « c a n n a r g l i la mano, e 
tuabnente in mano dei siff . rumo continuò ad esaminare Te zampe 
Bellew e Jack Corto, possono asse- piagate a sanguinanti. 

. I 

' ' * *' 

— Huh! — riprese Bassotto — 
può darsi che non mi sia sposato 
perchè non ho voluto, e può dar­
si che mi sarei sposato anche 
senza volerlo, s e non fossi andato 
tra la legna alta. Sai, Fumo, che 
cosa m'ha salvato? Ora te lo dico: 
la mia Iena. Ho semplicemente 
continuato a correre, e non c'è 
donna che mi possa battere in 
resistenza. 

Fumo lasciò il cane e si volse 
a rimuovere i propri! mocassini, 
pure protesi al fuoco sopra ba­
stoni. 

— Dobbiamo riposare, domani, 
— d i s se .— e farci dei mocassini 
per i cani. Quella crosta è ter­
ribile per le loro zampe. 

— Dobbiamo allungare il pas ­
so. Non abbiamo viveri abbastan­
za per tornare indietro, e se non 
troviamo presto qualche mandria 
di caribù o gl'indiani bianchi, ci 
toccherà mangiarli, i nostri cani, 
con le zampe rovinate e II resto. 
E chi ha mai visto quegl'indiani 
bianchi? Tutte dicerie e niente 
altro. Come potrebbe essere bian­
co un indiano? Allora lo potrebbe 
essere anche un negro. Fumo, 
dobbiamo marciare, domani. Non 
c'è selvaggina in questi parag­
gi. Neanche una traccia di lepre 
abbiamo trovato in tutta una set ­
timana, e tu la tal. Dobbiamo 
uscirne a l più pres i l i pattarci su 
terre dove •corra « r n è . * -

.(continua) y y 

S 
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DALL' INTERNO E DALL' ESTERO 
La : pugnalata 

di Tito 
PRAGA, 18. — > L'artiglieria 

jugoslava ha aperto il fuoco a 
Ayin Germano* e a Lemos, sulle 
formazioni partigiane greche che 
stavano • ridisponendo le forze 
dopo il violento attacco monar­
chico che le aveva costrette a ri­
piegare. La notizia, confermata 

.quest'oggi a Praga da un porta­
voce della Grecia Libera, supe­
ra in mostruosità tutte le prece­
denti. • 

L'atto, .del tutto spiegabile do-

E o l'atteggiamento assunto dalla 
andi di degenerati e di assassi­

ni che dirige il governo di Bel­
grado ha per di più dell'inuma­
no e del feroce e si aggiunge al 
triste elenco di fatti che compro­
vano la fredda complicità di Tito 
con i piani dei monarchi-fascisti 
di Atene 

E* ormai palese che l'offensiva 
d'estate di Van Fleet e di Papa-
gos, a differenza dello scorso an­
no, ha subito circa due mesi di 
ritardo per dar modo a Tito di 
giuocare un ruolo di primo pla­
no nell'attacco al partigiani. 

Durante questo periodo, Van 
Fleet si è recato più volt* a Wa­
shington per contrattare il pre­
stito di' cento milioni di dollari 
richiesto da Beltrrado alla Export 
Import Bank. Come controparti­
ta del prestito, Van Fleet ha 
chiesto a Tito di circondare alla 
frontiera jugoslava le spalle dei 
partigiani. 

Ottenuta la promessa da Tito, 
Van Fleet ha scatenato l'offensi­
va avente sul piano militare lo 
obiettivo di scacciare i partigiani 
dalla zona confinante con la Ju­
goslavia (settore di Vitsi) e di 
dividere l'armata democratica in 
due tronconi, - uno (zona del 
Grammoa) poggiante alla fron­
tiera albanese e l'altro (zona di 
Salonicco) verso quella bulgara. 

E qui il piano rivela la sua ve­
ra natura: il governo di Atene si 
propone di giungere alla prossi­
ma sessione dell'O.N.U., che si 
terrà " nel periodo di settembre-
ottobre e nella quale si discuterà 
la questione greca, avendo in ma­
no alcune carte da giuocare in 
proprio favore. 

La prima è quella di far rite­
nere che la guerra civile in Gre­
cia si è ridotta all'attività di po­
che sparute pattuglie di ribelli e 
che non costituisce più un fattore 
di Importanza nazionale e la se­
conda di dimostrare che le « ul­
time » resistenze sarebbero arti­
ficiosamente alimentate dall'Al­
bania e dalla Bulgaria. 

Nel plano, Tito assolverebbe 
quindi in pieno il compito affi­
datogli da Truman, che è quello 
di essere nel fronte socialista 
elemento di confusione ideologica 
e nei Balcani la scintilla sciovi­
nista atta a trasformare di nuovo 
questa parte dell'Europa in una 
«polveriera» generatrice di pro­
vocazioni internazionali. 

Per compensarlo degli sforzi e 
per soddisfare le sue brame na­
zionaliste, Washington ed Atene 
gli fanno balenare il miraggio di 
una compartecipazione alla colo­
nizzazione dell Albania ed allo 
sfruttamento della Macedonia E-
gea. Gli appetiti nazionalisti di 
Atene e di Belgrado hanno una 
chiara conferma nelle dichiara­
zioni fatte ieri da Tsaldaris a 
Strasburgo e nei commenti di 
certa stampe, indipendente. 

Tsaldaris ha dichiarato: «E' 
inevitabile che le potenze amiche 
della pace si occuperanno diret­
tamente della questione albanese. 

Noi greci siamo stati obbligati 
a combattere, durante tre anni 
per difendere i principi demo­
cratici. Con la Turchia ci siamo 
trovati ad essere i due soli pae­
si veramente armati: ciò costitui­
sce un fattore importante della 
politica di pace delle democra­
zie occidentali ». - In cambio dei 
suoi servigi di tre anni, Tsalda­
ris quindi pone le sue prime ri­
vendicazioni sull'Albania. 

«Le Monde» scrive: «La po­
sizione dell'Albania è difficile. 
Piccolo paese di un milione di 
abitanti, esso fa contro 1 suoi due 
vicini, la Grecia e la Jugoslavia, 
una politica di aggressione— 
Questi due vicini finiranno per 
ricondurla alla ragione, per una 
azione interna se non per dei 
mezzi militari, a meno che 11J.R. 
S.S. non intervenga brutal­
mente» . 

Non poteva mancare Van Fleet 
a chiudere il coro. Il generale che 
ha avuto il coraggio di vantarsi 
di aver diretto personalmente le 
operazioni militari ha dichiarato: 

« I partigiani si sono ritirati in 
- Albania. I gruppi stazionanti in 
questo paese costituiscono una 
minaccia permanente per la Gre­
cia. Questa situazione è insop­
portabile». ' 

La situazione intanto in Grecia 
non va affatto secondo i deside­
rata di Van Fleet. In un com­
mento diffuso oggi dalla Agenzia 
Grecia Lìbera e di cui daremo 
un più ampio resoconto nella 
corrispondenza dì domani, si 
precisa che il grosso dei parti­
giani è intatto e prosegue con te 
natia la battaglia. 

e.d.1. 

Incontro a Washington 
Kosanovic-Acheson * 

W A S H I N G T O N , 16. — L'amba­
sciatore iugoaKvo a Washington 
S a v a Kosanovic ha avuto un co l lo ­
quio d i t r e quarti d'ora con il s e ­
gretario d i S ta to A d t e s o n ne l corso 
de l qua le eg l i avrebbe esaminato 
la quest ione d e l prest ito deg l i Statj 
Unit i a l la Jugoslavia . A l termine de l 
col loquio Kosanov le ha dichiarato 
ai giornalisti c h e l a frontiera con la 
Jugos lavia è ora completamente 
ch iuse e o h e la Jugoslavia n o n h a 
mai a iutato 1 partigiani greci, m a 
soltanto da to asi lo a i feriti e ai pro­
fughi. C h e coaa t ignine» per K o s a ­
nov ic chiuder» l a frontiera con la 
Grec ia è r ive la to d a l comunicato 
trasmaaeo oggi da l la Radio della 
Grecia l ibera n e l qua le si afferma 
c h e l e p a m dalTeeercito jugos lavo 
hanno partecipato « a fianco de i m o -

DOPO LE EIEZIONI ALL'AMERICANA DI DOMENICA 

Una coalizione clerico-nazista 
governerà la Germania marshallizzata 

/ 

Preoccupazioni in Francia • Malgrado il terrorismo e le intimidazioni 
antidemocratiche il Partito comunista si afferma nei centri della Ruhr 

FRANCO ROL HA VINTO IL CIRCUITO DI PESCARA 

Gli assi disertano 
e la "classica,, delude 
• Bosier si ritira e Louveau finisce terzo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIOI. 16. • - I giornali .francesi 

sono oggi pieni del commenti rela­
tivi alle elezioni evolte*! nelle zone 
di occupazione della Germania occi­
dentale nella giornata di domenica 
scorsa. Diamo Innanzi tutto 1 risul­
tati di questa e consultazione • elet­
torale nella quale hanno giocato, se­
condo quanto ci riferisce la stampa 
tedesca, tre principali fattori: l'oc­
cupazione anglo-franco-amerlcana, la 
demagogia sciovinista e anticomuni­
sta di tutti 1 partiti dal socialdemo­
cratico ai neonazisti , e 11 sistema 
elettorale, uno strano miscuglio di 
sistema proporzionale col sistema 
maggioritario che. come vedremo dal 
computo del voti confrontato con 
quello dei seggi, ha giuocato a tutto 
favore di alcuni partiti e a danno 
principale del Partito Comunista te­
desco. 

/ riluttati 
Su 31 milioni circa di Iscritti. 1 vo­

tanti sono stati poco meno di 24 mi­
lioni e mezzo e cioè il 78%. Questa 
alta percentuale ha meravigliato gli 
osservatori occidentali, dato che la 
campagna elettorale era stata seguita 
con notevole apatia: essa viene at­
tribuita al e senso del dovere » pro­
prio del tedeschi, nonché alla cam­
pagna per 11 voto organizzata dal 
maggiori partiti, tra cui il democri­
stiano sostenuto dalle organizzazioni 
ecclesiastiche. - • 

I risultati sono 1 seguenti: 
Partito democristiano 7.387.579 vo­

ti. 130 seggi; socialdemocratico 6 mi­
lioni 833.273 voti. 131 seggi; liberale 
2 7BR 663 voti. 62 seggi ; comunista 
1.360 443 voti. 15 seggi; autonomista 
bavarese 986.606 voti. 17 seggi; demo­
cratico popolare di Brema 30.239 vo­
ti . - Partito tedesco 940.088 voti. 17 
seggi; conservatore di destra 428.949 
voti, 5 seggi; Partito di ricostruitone 
economica 681.981 voti. 12 seggi, di 
entro 727.843 voti. 10 seggi; indi­

pendenti 1.134.406 voti. 3 seggi. 
Come si può facilmente notare dal 

rappprto tra voti e seggi, non vi è 
nessuna proporzione o meglio vi è 
una proporzione molto diversa tra 1 
130 seggi e 1 7 milioni di voti del de­
mocristiani e cosi via tra 1 voti e 1 
seggi del socialdemocratici e dei li­
berali da una parte e 11 rapporto tra 
l 15 seggi attribuiti al Partito Comu­
nista e 11 milione e 360 mila voti ot­
tenuti dallo stesso partito. 

Sistema antidemocratico 
La ragione di tut to questo è do­

vuta a l sistema elettorale, secondo 11 
quale 11 60V< del seggi veniva attri­
buito secondo 11 sistema uninomina­
le mentre 11 rimanente 40'/* è stato 
attribuito — Stato per Stato — alle 
diverse liste di Partito sulla base di 
una complicata mescolanza del si­
stemi di scrutinio. Questo ha fatto 
HI che le coalizioni anticomuniste e 
1 partiti regionali (come 11 bavarese 
e il tedesco) s iano stati fortemente 
favoriti, mentre il Partito Comunista. 
appunto in virtù di tale antidemo­
cratico sistema, non ha potuto otte­
nere nessun seggio circoscrizionale, 
ma solo quelli attribuiti nella lista 
nazionale. Ad ogni modo 11 P.K.D. 
esce con quasi u n milione e 400 mila 
voti da una competizione elettorale 
che ha vitto tutte le forze reaziona­
rie della Germania occidentale coa­
llzzate contro di lu i ; e nello etesso 
tempo registra dei notevoli progressi 
nel grandi centri industriali -della 
Ruhr. 

La stampa francese reagisce In mo­
do diverso ai risultati delle «lezioni; 
è però in quasi tutt i notevole i l di­
sappunto per la affermazione del 
partiti di destra. Tranne Leon Blum 
che sull'organo socialista «Le Popu-
lalre» s i dichiara ad alta voce sod­
disfatto dell'esito delle elezioni, gli 
altri giornali, anche di destra, sono 
piuttosto prudenti. Perfino 11 demo­
cristiano « l 'Aube». pur affermando 
che l'elemento di maggiore Importan­
za è c h e € le elezioni al siano svolte » 
e che queste elezioni danno diritto 
alla Germania di entrare a far parte 
del mondo «occidentale'», conclude 
cosi: « Si tratta, ora di vedere se l te­
deschi sono preparati ad assumersi 
la responsabilità del ioro atti ». 

Ben p iò netta è la posizione assun­
ta dall'organo comunista, «l'Huma-
nlté » Il quale afferma che le ele­
zioni tedesche hanno segnato In real­
tà la vittoria dei partiti che anelano 
alla «r iv inci ta» . « T u t t i 1 partiti — 
dice l'articolo che è firmato dall'e­
sperto a politica estera dei giornale 
Pierre Courtade — dai socialdemocra­
tici al neo-nazisti h a n n o esaltato nel­

la campagna elettorale lo sciovinismo 
germanico. Lo stesso Adenauer. cht> 
sarà quasi certamente 11 cancelliere 
germanico, ha dichiarato la settima­
na scorsa di non considerare defini­
tivi gli attuali confini tedeschi ». 
• In merito alla composizione dei 
nuovo governo e alla nomina del 
Presidente che avverranno il 7 set­
tembre prossimo alla prima riunio­
ne del Bundestag, giungono da Fran­
coforte le prime Indiscrezioni che in­
dicano l'Intenzione dei democristia­
ni di formare il governo con l libe­
rali e con uno o due altri partiti 
di destra, con l'esclusione del social­
democratici di Schumacher. Adenauer 
avrebbe convocato una riunione dei 
leaders di questi partiti per 11 20 
agosto secondo un programma già 
concordato con i demo-liberali pri­
ma delle elezioni. Secondo tale pro­
gramma inoltre la presidenza della 
pseudo repubblica occidentale ver­
rebbe affidata a Heuss, leader del 
demo-liberali mentre 11 cancellierato 
(presidenza del Consiglio) verrebbe 

assunto da Adenauer. Il governo te-
desconmebbe cosi u n accentuato ca­
rattere di destra. 

GIUSEPPE BOFFA 

Continuano I contrasti 
al Consiglio «Europeo» 

STRASBURGO, 16. — L'assemblea 
consultiva del «Consg l io Europeo: 
ha dato oggi principio alla discus­
sione sui «mutament i da suggerire 
alla struttura politica europeo per 
cementare l'unità tra le varie na­
zioni componenti il Consiglio d'Eu­
ropa». 

Il delegato britannico Lord Lay-
ton ha espresso la convinzione che 
ta costituzione di un'Europa federa­
ta sia per II momento inattuale 

Al contrario il delegato francese 
André Phil ip ha sostenuto che l'as­
se mblea consult iva deve sviluppare 
la sua autorità « fino a diventare 
ti parlamento dell'Europa unita e 
a svincolarsi dalla soggezione al Co­
mitato dei Ministri degli Esteri ». 

M«st fetta 
StlM-M CMMNlft* t t * 

Franco K°l. vincitore 

. DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

' PESCARA, 16. — ili XVlll Cir­
cuito di Pescara ha tradito tutte le 
aspettative. in tento assoluto. Al 
termine dei 500 chilometri del per­
corso l'arrivo del torinese Rol sulla 
2.500 -Alfa sperimentale non ha me­
ravigliato nessuno: già l'ottavo giro 
aveva lasciato per strada Rosier — 
ai quale la scuderìa Talbot aveva 
affidato tutte le speranze — e una 
piccola odissea aveva scritto Cle­
mente Biondetti fermandoti per ben 
sei volte ai boxet per guasti al 
motore, allo sterzo, alle ruote po­
steriori. 

Non intendiamo rubare nulla al 
succetto di Rol e della sua macchi­
na ma non possiamo cecamente 
tacere sui valori in campo che il 
torinese doveva affrontare al mo­
mento della partenza né delle con­
dizioni atmosferiche che hanno in­
fluito non poco sullo svolgimento 
della « classica » di Ferragosto. 
Summer aveva disertato il cam­
po, intenzionato com'è a rispar­
miarsi per il Gran Premio di Mon­
za; Villoresi, che pur aveva as-

A L L A P H E B E K Z A P E L P B E S I D E M T E U A K O S I 

Una grandiosa sfilata di giovani 
inaugura il Festival di Budapest 

Entusiastiche accoglienze alle delegazioni di tutto il mondo - Il governo ita-
liano impedisce la partecipazione dei nostri studenti ai giochi universitari 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BUDAPEST. 16. -— Il Festival Mon­

diale della Gioventù è cominciato 
domenica pomeriggio in u n a Buda­
pest festante, imbandierata, gremita 
di gente entusiasta per le vie, che 
faceva ala al torpedoni delle delega­
zioni di tutto 11 mondo e si sporge* 
va a stringer loro la mano gridando 
loro 11 « c i a o » ungherese: «szer-
vuszl ». 

Le. cerimonia inaugurale al è svol­
ta allo 8tadlo UJlpest « l a nuova 
Peet », p iù che u n sobborgo, una ve­
ra e , propria città Industriale con­
tigua a Pest. intorno al grandissi­
mo Stadio, s i ,profi lano alte ciminie­
re. Quando alla tribuna centrale 
dello Stadio è-apparso 11 Presidente 
del Consiglio ungherese, compagno 
Rakosl, le 80 mila persone del pub­
blico prorompono in u n applauso 
Interminabile. 

Nel palco d'onore notiamo, tra gli 
altri .invitati, 11 compagno Terracini 
ed il compagno Audlslo. Inizia la 
sfilata, u n » selva di bandiere delle 
80 Nazioni partecipanti. Le delega­
zioni vengono avanti i n ordine al­
fabetico. L'Albania — con 1 costumi 
dagli zuccotti bianchi e dal calzoni 

a sbuffo — apre li corteo, che sarà 
chiuso dalla Nazione ospite, l'Un­
gheria. 
-1 popoli che lottano per la libertà 

sono rappresentati più che in ogni 
altra precedente manifestazione in­
ternazionale. Un drappello di com-
Dattentl della Grecia democratica In 
divisa, giovani e ragazze, riscuote 
una particolare commozione 

Ma una delle apparizioni più en­
tusiasmanti è stata quella del dele­
gati della vittoriosa Cina Libera. In 
testa marciava 11 capo della delega­
zione,' gen. Hslao Hua. con 1 suol uf­
ficiali. I compagni cinesi vestivano 
una semplice divisa blu scura. Su 
due enormi stendardi, tra ghirigori 
cinesi di magnifici colori, spiccavano 
1 ritratti di Mao Tze Tung e di Cbeng 

Moltissimi erano 1 popoli orientali 
rappresentati, dagli eroici combatten­
ti del Vietnam e dell'Indonesia, sino 
al Madagascar, al Sud Africa, all'Iso­
la di Ceylon, a quella di Reunion e 
di Cipro. 

Le delegazioni più numerose era­
no. naturalmente, quelle delle de­
mocrazie popolari, nerbo dello schie­
ramento della pace e del socialismo. 

I giovani cecoslovacchi in camicet­

ta azzurra, i bulgari in costume, 1 
romeni che hanno percorso tutto lo 
Stadio danzando, i polacchi, gli un­
gheresi, sono stati calorosamente ap­
plauditi e gli evolva al loro Paesi «d 
ai capi del Pe etiti Comunisti, non 
avevano fine. Per la prima volta ad 
una grande manifestazione giovanile 
ha partecipato una delegazione assai 
numerosa (780 giovani) della Ger­
mania orientale 

I -francesi venivano avanti con 1 
loro tenaci minatori in testa che 
portavano un modello di pozzo di 
carbone. 

Salutati da applausi e da grida di 
« Togliatti l Togliatti 1 », hanno sfila­
to per lo Stadio 1 400 giovani italiani. 
Le policrome bandiere della pace ave­
vano come ' graziosi alfieri, ragazze 
con calzoncini corti e 1 gloriosi ves­
silli partigiani erano portati da gio­
vani in divisa garibaldina. Dal cuore 
dello sbarramento Imperialista è riu­
scita- ad arrivare s in qui anche una 
nutrita delegazione americana che, 
per bocca del suol partecipanti bian­
chi e negri, proclamava che 11 vero 
popolo degli Stati Uniti è estraneo 
alla politica Imperialista del suo go­
verno. 

LA TRAGICA TORMENTA 01 FERRAGOSTO A COURMAYEUR 

Le sei vittime del Monte Bianco 
trovate dopo drammatiche ricerche 

Due ealme abbracciate nella neve - La ricottruzione degli avvenimenti • 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
AOSTA, 16 — Quante sono le 

v i t t ime del la bufera infuriata sul 
Monte Bianco ne l l e giornate di 
giovedì e venerdì scorso? D o p o il 
r invenimento de l l e t r e sa lme av ­
venuto sabato matt ina a - quota 
4 2 0 0 presso l e Rocce Tournette, 
nel le vicinanze del la capanna Val ­
lot, d a una comit iva di guide di 
Chamonix, domenica matt ina una 
carovana d i guide e di portatori di 
Courmayeur sa l iva alla ve t ta del 
Monte Bianco per effettuare il r i ­
cupero!. 

L a pietosa miss ione doveva por­
tare ad un'altre tragica scoperta: 
prima ancora c h e l e tre v i t t ime s e ­
gnalate dal le gìEde francesi ven i s ­
sero ritrovate, i soccorritori scor­
g e v a n o i n u n a buca ne l la neve , 

l'uno abbracciato allBitro, due a l ­
tri cadaveri di alpinisti . Erano i 
torinesi Francesco Ronco di 29 anni 
e Margherita Oatta di 28 anni. 

I due erano partiti dal rifugio 
Torino e, dopo avere scalato i l 
ghiacciaio della Brenva, avevano 
raggiunto la cima de l Bianco. Suc ­
cessivamente, secondo le supposi­
zioni del capoguida Croux, i due 
giovani sorpresi dal la tormenta 
avevano tentato di raggiungere la 
capanna Vallot. Purtroppo, quan­
do erano ormai a pochi minuti di 
percorso dalla capanna, erano ca ­
duti stremati di forze e assiderati 
del freddo. 

Sal ivano cosi a cinque le vi t t i ­
m e de l gigante del le Alp i e già 
a val le , a Courmayeur, lo sgomen­
to e d il cordoglio erano sul vo l to 

AL LABGO DELLE COSTE IRLANDESI 

Sette italiani periscono 
inolia sciagura aviatoria 

•B»S^aBBBBSMSBBSSSBmBSSBBBBSBBBBBSBB»B^lMas^aSBBBSBaaSBBBBBBB^aSBBB^a^S^B^BSB^BSM^^a^a^BM^Ma^^^^BBSBBBBfta»*M^H^^^Bl^Bl^^ 

Uno Skymaster precipita in mare per mancanza di benzina 

S H A N N O N (Ir landa) . 15 O t ­
to morti , d i cui sette italiani e 
due feriti sono i l tragico bi lancio 
di una sciagura aerea avvenuta 
stamane al le quattro e vent i (ora 
italiana) al largo de l la costa ir lan­
dese. L e v i t t ime erano a bordo di 
un apparecchio per trasporto pas ­
seggeri di t ipo DC-4 Skymaster, 
della Transocean Airlaines ins ieme 
ad a l tre 5o persone tutte dirette a 
Caracas» 

L'aereo era partito da R o m a e d 
avrebbe dovuto atterrare al l 'acro-
porto d i Shannon a l l e 23 e 30 (ora 
locale) d i ieri domenica. 

N e l tardo pomeriggio il r imor­
chiatore Stalberg che aveva rac­
colto i superstit i è giunti a Cabrar, 
Migliaia d i persone giunte da tu tu 
i paesi de l la eosta occ identale d e l 
l'Irlanda erano ad attenderlo . Dal 

maltempo c h e imperversava aul- seppe Fiducia d i a. 20, Onorino Gre 
l'Atlantico l 'apparecchio non si era 
accorto d i aver oltrepassato l 'ae­
rodromo e ai e r a inoltrato sul­
l'oceano. Quando i pi lot i s i sono 
accorti c h e i l carburante era quasi 
esaurito era ormai troppo tardi per 
tornare indietro. Essi hanno qu in ­
di dato ordine a l passeggeri d i in ­
dossare l e c inture di salvataggio 
e d i attendere l 'ammaraggio. L'ur­
to n o n è stato v io lent iss imo. S e m 
bra pero che alcuni passeggeri e 
precisamente gl i scomparsi s i s iano 
lanciati in mare pr ima c h e l'aereo 
toccasse l'acqua. Sarebbe questa la 
causa del la loro morte . Secondo al 
tri invece l e v i t t ime sarebbero 
state travolte da l l e onde dopo 
l'ammaraggio malgrado la cintura 
di salvataggio. 

r _,. „ . . Ecco i nomi de l l e -v i t t ime: 
Viarco- fascUtTgrec i» a i combatt i - (racconto de i superstiti si è potuto ! Francesco Carplarelll , anni 27. 
ment i d i l U t a a k t c h a l e n . I ricostruire i l d i s a s t r a A cauta d e l 1 E m a i o D'Ambrosio d i e, 44, Giù 

gorio d i a. 39, Leonardo Giacovazzi 
di a. 27, Igino Mirti d i a. 24, Anto ­
nio Pa lomba d i a. 47. 

E* deceduto anche i l radiotele­
grafista di bordo A s b e t Rebret , d i 
anni 22 cittadino americano. U n 
altro italiano Leonardo Mancuso è 
all'ospedale ferito alla testa. 

Ol iv in Nelson, presidente del le 
«Transocean Air l ines» , ha annun­
ciato c h e ne l l e pr ima compilazione 
defle l i s te d e i mort i e d e i soprav­
vissut i a l disastro v i è stato u n e r -
salvate da l l e squadre d i soccorso. 
rorec 50 e n o n 4 t « o s o l e persone 
Il 50, e l ' italiano Antonio GaaaieU. 

L'errore d i cotngmto è stato d o ­
vuto alla confusione c h e lagnava 
dopo l o sbarco d e i supers t i t i D u ­
rante tutta la giornata d i ieri a l e u t i 
aerei hanno sorvolato i l m a r e p e r 
trovare i l corpo del 50. « s c o m p a r ­
s o » , c h e invece era sano e 

di tutti, quando, verso sera, una 
telefonata da Chamonix informava 
che una seste statua di ghiaccio era 
stato rinvenuta da u n alpinista 
svizzero nei pressi della vetta del 
Bianco dal lato francese. 

Era il quarto componente della 
cordata degli alpinisti d i Ivrea, 
r invenuti assiderati il giorno pri­
m a dal le guide di Chamonix. Si 
tratta del quarantottenne Emilio 
Riva, operaio del la • Olivetti ». U 
Riva, provetto alpinista, uni tamen­
te ai colleghi Giovanni Orengia di 
anni 38, Francesco Lama d i anni 
24 e al commesso viaggiatore Emi ­
lio Parato di anni 40, dopo avere 
pernottato mercoledì sera al rifu­
gio Torino, g iovedì matt ina erano 
pertiri alla volta del Bianco. D o ­
p o aver lo raggiunto, la bufera li 
aveva sorpresi sulla via d e l ritorno. 

Perduto il senso del l 'orientamen­
to, barcollando fra crepacci e v o ­
ragini, 1 quattro a v e v a n o deciso 
di fermarsi in una buca scavata 
ne l la neve . Solo i l Riva, p iù esper­
to. avrebbe tentato di rintracciare 
la strada p e r raggiungere la ca­
panna Vallot. Po i , si - presume, 
avrebbe tentato d i tornare presso 
i compagni per portarli in salvo. 

L a tremenda furia del la tormen­
ta e i l " ge lo intenso lo a v e v a n o 
stroncato a pochi minut i di cam­
m i n o dalla provvidenziale capan­
na (metr i 4.480). 

T. 9. 

Mortale sciagura 
: cui monti del Bolzanese 

Ma certo, la più larga messe di ap­
plausi ed entusiasmo è stata mietuta 
dalla delegazione sovietica. E. dav­
vero. veder sfilare l giovani del Kom-
bomol è 6ta uno spettacolo più si­
gnificativo di u n discorso, tanta era 
la pacata fierezza, Il gusto sobrio e 
felice, la pienezza di pacifica civiltà 
she essi dimostravano. In testa ve­
nivano 1 dirigenti del Komsomol In 
giacca e pantaloni bianchi. 

Seguiva un grande ritratto di Sta­
lin Incorniciato di fiori, portato a 
spalle da giovani in pantaloni e co­
rnicia bianca con cravatte azzurre. 
Poi. giovani e ragazze nel costumi 
di tutti 1 popoli dell'URSS, dal co­
sacchi al kirghisi, portavano le ban­
diere delle rispettive Repubbliche. 
Una schiera di ragazze di schietta e 
sana bellezza (e fu l'apparizione più 
primaverile della sfilata) sfilò con 
vestiti bianchi ricamati d'azzurro, 
stringendo al petto u n mazzo di fio­
ri di vari e bellissimi colori. 

La sfilata durò un'ora. Un grande 
volo di colombi riempi il cielo su 
tutto lo Stadio. Dopo 1 discorsi di 
Guy De Bolsson. presidente della Fe­
derazione Mondiale della Gioventù 
Democratica, di Joseph Grohman 
presidente dell'Unione Internaziona­
le Studentesca parlò 11 Presidente 
della Repubblica ungherese. Arpad 
Szakaslts. Poi. mentre squillavano le 
trombe, arrivò la staffetta con la sim­
bolica fiamma della gioventù. Gli ae­
roplani lanciavano fiori sullo Stadio. 

La sera, la grande piazza degli Eroi 
di Budapest era trasformata In u n 
immenso girotondo, la caratteristica 
danza ungherese conquistava giova­
ni e ragazze di ogni Nazione, mento» 
«u di u n palco s i succedevano cori, 
balletti e orchestre. 

Messo in moto da tre giorni 11 rit­
mo del Festival è già vertiginoso. La 
sera bisognerebbe moltiplicarsi per 
dieci o per dodici per seguire tutt i 
gli spettacoli musicali, coreografici 
cinematografici offerti al giovani di 
tut to 11 mondo nei numerosi teatri 
di Budapest. . 

Lunedi è stata Inaugurata l'Esposi. 
d o n a del Festival, di cui vi parlerò 
nel prossimo servizio. Intanto Buda­
pest ospita un'altra grande manife­
stazione giovanile Intemazionale: i 
giuochi universitari mondiali. Tra le 
Nazioni partecipanti, c'è u n solo vuo­
to: l'Italia. Il governo De Gasperl ha 
rifiutato 11 passaporto per l'Ungheria 
agli s tudenti atleti. Il gesto è com­
mentato molto sfavorevolmente dalla 
stampa magiara. 

I T A L O CALVINO 

sf'curato gli organizzatori, non si è 
fatto vivo, Ascari non ha avuto vo­
glia di ripetere la corsa dello scorso 
anno, lasciando ad altri (e p o t a b i ­
lità di scrivere nomi nuovi sull'albo 
d'oro nel venticinquennio del Cir­
cuito. Lo rosa dei favoriti alla vi­
gilia veniva coti sfogliata da una 
realtà per niente edificante, che 
metteva in pericolo lo riuscita della 
corsa non soltanto dal punto di vi­
sta tecnico ma addirittura dal loto 
spettacolare. 

Bionde»i , Rol, Vallone, FaafoH, 
Sanare; un nome di classe interna­
zionale ed una corona di uomini che 
stanno un gradino più giù e che si 
affacciano sulla ribalta delle affer­
mazioni soltanto quando le grosse 
cilindrate giocano i tiri mancini ai 
campioni con la maiuscola. 

Sfumate così le possibilità di u n 
duello altamente tecnico, ti KVlll 
Circuito poteva soltanto presentare 
dei fatti nuovi dicendo una parola 
chtara sul rendimento delie Talbot 
quattro litri e mezzo e sulla Veritas 
tedesca. Neanche questo. Del ritiro 
di Rosier all'ottavo giro abbiamo 
scritto: otto giri sono pero bastati 
a dimostrarci che là Talbot 4500 — 
come temevamo — non é stata al­
leggerita in previsione di Pescara 
e, come qualche anno fa, si presenta 
con i suoi classici difetti su circuiti 
piegati dalle curve e infiorati da 
pendii. Sul rettilineo principale la 
macchina dell'ing. Lago avrà di 
certo toccato i 200 km. orari, resti­
tuendo con l'interesse a Cappelle 
il vantaggio accumulato. Non è 
macchino per Pescara, pesante, du­
ra di guida. 

Restava la Veritas. Per questa il 
discorso è diverso. Sandri si è riti­
rato proprio quando la p iotata ces ­
sava e quando cioè le sue azioni 
potevano aspirare al rialzo. Un'ava­
ria alla scatola dello sterzo non è 
gioco da ragazzi e le vel leità di 
Sandri si sono smorzate in un inno 
alla sfortuna. 

Fagioli, su una Osca 1100, ha com­
piuto una gara r e o o l a m s i m a , la­
sciando che Sighinolfi prima e Bor-
tnioli dopo si consumassero lunpo 
i pr imi deici gin: il solo attivo che 
viene da Pescara è suggerito forse 
dal suo giro più veloce che ha por­
tato il vecchio recordman a sfiora­
re i 130 crilometri. Altrettanto're­
golare il francese Louveau a disa­
gio su un tracciato bagnato con la 
sua 3.000 Delage di vecchio tipo: 
una macchina che rcihiama strana­
mente l'idea delle scatole-cinesi , 
di quelle grosse, da emporio di lus­
so. Un bolide da prandi corset sen­
za troppe curve anche questa. 

Giudiziosa la gara di Vallone. 
Forse la sua vittoria stava aggrap­
pata al sole, al sole pazzo d'agosto: 
senza quella pioggia torrenziale dif­
ficilmente Rol avrebbe portato a To­
rino, chiuso nel la sua macchina c o ­
perta, la vittoria di Pescara. 

Il mancato successo tecnico ed 
agonistico dì Pescara è legato que­
st'anno all'attuale crisi della nostra 
industria automobilistica questa e 
la pioppia hanno lasciato a casa mi 
gliaia di pescaresi. 

Siamo piuttosto scettici a creare 
che sia stato un punto nero su un 
lezuolo. Forse non è che il primo. 
Le macchie verranno fuori tra non 
molto, forse persino a Monza.' 

MICHELE TORRE 

Classifica assoluta: 1) R O L Fran 
co (Alfa (Romeo 2 5 0 0 ) i n ore 
4.12'08" 1/5, al la velocità media ora­
ria d i k m . 121.362; 2 ) Val lone (Fer 
rari 2.000), 4.13'18" 4/5; 3 ) Louveau 
(Delage) 4.24'49" 1/5; 4) Seraflini 
(O.S.C.A. 1.350) 4.W37' 1/5 ferm. al 
19. igiro; 5) Fagiol i ( O A C A . 1.100) 
in 4.13*28" ferm. a l 19. giro; 6) N i -
sotti (Fiat Stang) 4 . 1 4 W 1/5. ferm. 
al 19. giro; 7) Biondett i (Ferrar! 
2.000) 4.21'50•, 1/5 ferm. al 19. giro; 
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BOLZANO, 16. — L ' a w . Q i c h 
Holzl d i anni 46 * perito durante 
una escursione s u l Cevedale . Quan­
tunque l e condizioni atmosferiche 
non fossero propìzie, l 'avvocato, con 
la figlia Maria di 16 anni ed u n gio­
vane meranese intraprendevano 
una escursione, d u r a m e la quale 
la comit iva unitasi ad altri 4 alpi­
nisti ven iva sorpresa da una tor­
menta d i n e v e . 

P e r 16 ore gii alpinisti « o s o r i ­
masti all'addiaccio. Solo ne l le pr ime 
ore d i ieri a lcune guide sono r iu 
scita a raggiungere i dispers i ri 
dott i agl i estremi. 

I / a v r . Holz l era già morto, l a fi­
st ia moribonda. Gl i altri fortuna-
tamente avevano potuto megl io re -

COPPA DAV18 

L'Anstralia ha battuto 
la squadra italiana 5-0 

RYE, 16. — L'ultimo incontro de l ­
la finale interzone vedeva di fron­
te i l numero u n o astraliano Frank 
Sedgman ed il numero u n o italiano 
Gianni Cucelli . Anche questo i n ­
contro, come 1 precedenti , ha v i ­
sto la chiara vittoria dei colori a u ­
straliani- Ecco il risultato tecnico: 

Frank Sedgman (Australia) bat­
te Gianni Cucell i (Italia) per 1-6, 
6-1, 6-2, 6-2. 

Il risultato finale dell'incontro è: 
Australia batte Italia S-0. 

Nuova sconfitta d e 
in un comune siciliono 
II Blocco popolare vittorioso a S. Maria di Licodia 

CATANIA, 16 A S . Maria d i 
Licodia d o v e si è votato domenica 
scorsa c o n u n a partecipazione di 
3008 elettori la D.C. è andata i n ­
contro a u n a cocente sconfitta. 
De l le quattro l iste in l izza ha v i n ­
to que l la de l la concentrazione d e ­
mocratica c h e aveva per s imbolo 
la co lomba de l la pace c o n 1085 v o ­
ti. S e g u e il mov imento p e r l'indi­
pendenza sici l iana (M.I.S.) con 729 
suffragi. Al terzo posto s i collocano 
i pisel l i con 556 voti e, finalmente 
ultimo, io scudo crociato c o n 375 

La sconfitta del la D . C appare in 
tutto 0 s u o r i l i evo o v e s i pens i che 
ne l l e elezioni d e l 18 aprile aveva 
raccolto • 903 vot i ; sono quindi 
528 gli elettori c h e hanno vol tato 
le spalle a l lo scudo crociato . 

Significativa la circostanza che 
questa sconfitta D.C. v i e n e dopo l e 
elezioni d i Mirabella e Imbeccar] 
c h e h a n n o dato anche e s se la v i t ­
toria alla concentrazione democra­
tica' e d o p o la magnifica vittoria 
soclaJcamunista d i S . . Michele di 

Ganzeria. T r e elezioni amministra­
t ive ne l feudo di Sceiba, tre scon 
fitte per i l part i to d i D e Gasperi, 
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rlo l - l l ; 1C-19. test. 10-U. Sale sepa­
rate. P l u a iadlpea#*ma S (Stazione) 

Un frate spara 
contro un autista 

PALERMO, 16. — Alle ore 11 del 
14 corrente, in contrada San Calo­
gero di Sciacca, presso il convento 
omonimo, lj frate Catalanese Mi­
chele di Antonio, di anni 22, da 
Vi Ilafranca aicula, esplodeva, per 
motivi personali, due co.pl di r i ­
voltella contro l'autista Forte A n ­
tonio fu Francesco, di anni 47, da 
Castelvetrano che riportava ferite 
alla «palla ed era giudicato guari­
bile in venti giorni. Il frate è fug­
gito rendendosi irreperibile. 

rumo INOBAO 
Dfrettnr* reaoflnaab!]* 

H'aOilirn<nu> Tipo«ra<lco O C * I S A 
toma . Via TV Tfnvembr* MS 

VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA - Cura emorroidi e Va­
rici senza operazione. Studio Medico 
Specializzato « Nelsser >. Diploma Ci. 
Università Roma e Parigi. Ore t-13; 
1S.X-». fest. 1S-1J. Salotti separati. 

Via PRINCIPE AMEDEO, Z 
(Ang. Viminale • Stazione) 

.TnSTROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura «idolora senta operano»* 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 
. Ragadi • Plaga* - Idrocele 

VENEREE . PELLC . IMPOTENEA 

Via Cola di Rienzo, 192 
Tel. 84-Ml - o r a a-it • U - » Fcat- S-U 

A NAPOLI 
Vìa Dtraato US <aag. s . Biagio Ukrat) 

Doti. M. TROIANIELLO 
« d i a Cllalea DenaosiSlopatlea 

SPECIALISTA 
PELLE - ANALISI 

S C H I À V O N E T 

• N. 

OROLOGI SVIZZERI a tutt i In IO* r a t e - 'PREZZI IMBATTIBILI - N iente ; c a m b i a l i i n n a n c a 
V i a M o n t e b e l l o S S - V i a S i s t ina» SS-ts - B o r g o P i o M S - V i a l e R e g i n a M a r o n e r l t a u S S 
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